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SOMMARIO

Si parla principalmente dell’ Abate Deo-

dato della Badia Fiorentina , e di al-

tri antichi Abati di effa

.

Correggendoli intanto alcuni maiuscoli

errori
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OSSERVAZIONI
ISTORICHE

SOPRA IL SIGILLO I

O non dubito punto , che qualora fot-

te gli occhi del Padre D. Placido Puc-
cinelli Croniila della Badia Fiorenti-

na caduto foffe , come adeflò lo ho
io, quefio Sigillo; fe ne farebbe vai-

fo allorché a carte 23. della Cronica di tal Mo«
naflero ei parla della perfona dell

5 Abate Deodato ,

per cui era fervito nel fecolo decimoterzo.

Quel, eh* ei ne dice è: che quelli reftaurò

,

£ compì la Chiefa di S. Procolo di Firenze. Ch*
egli ebbe lite col Vefcovo di Lucca d’ allora per

caufa d* alcuni terreni fituati nella Cerbaia tra

Pefcia , e Caftelfranco . Che a tempo fuo il

Convento di Camaiore dependeva dalla Badia

Fiorentina, provandolo con un frammento di

fcrittura avuta dal celebre Francefco Maria Fio-

rentini di Lucca delP anno 1277. quarto del

fuo governo principiato nel 1273. nel qual egh
era lucceduto all’ Abate Ventura già Monaco di

S. Bartolommeo di Fiefole, che allora era Bene-
dettino .

Sogghignerò io qui, che del 1273. ai 18. di

A 2 Gen-
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Gennaio edò Abate Don Deodato comprò pel
Monaftero da un certo Gaetanozzq Gaetani da
San Gimignano Villani de Campo Chiarenti .

£ ne’ 9. di Giugno anno detto eie (Te un tal Sa-

cerdote Dietaiuti in Rettore della Chiefa detta

de’ SS. Procolo
, e Nicomede , de' cui Santi titolari

( dico quello di padaggio) io ne comunicai in car-

tapecora V antica Meda al defunto Priore Nicco-
lò Pelagalli pochi anni fono * la quale reftituifce

il nome del fecondo Santo titolare, martire, da
alcun Notaio domandato Nicodemo.

E tornando al proposto, ne’ 19. Novembre
di edò anno 1273. D. Deodato comprò da Pa-

ganello di Compagno un pezzo di terra a Cam-
po Chiarenti fuddetto

.

Nel 1276. poi trovo, che a’ 30. d’Gttobre di

confenfo del Capitolo, e funi Monaci eleffe un
tal Ranieri per Ifpedalingo dello Spedai di S. Nic-
colò della Badia , che predò era al Palazzo del

Podefià, ora detto il Bargello, inflituito per gP
infermi, e pellegrini l’anno 1031.

Mancava di Rettore la Chiefa di S. Marti-

no del Vefcovo, che era dov’oggi è la Compa-
gnia de’ Buonuomlni , e tal Chiefa aveva colla

Cura i Tuoi Canonici, benché gli Scrittori non
ce ’l dicano; pertanto dall’elezione del Rettore,

che fi legge fattane da D. Deodato ne’ 5. di Giu-

gno del 1278. e dalPappredò qui Sigillo fe ne
viene in una piena cognizione; imperciocché

egli fcelfe alla Rettorìa difcretum virimi Domi-

nimi Bencm Subdiaconum > & Clericimi , & Ca-



SOPRA IL SIGILLO I. J
mnìciim Ecclefie [apra Se . Ed il Sigillo del

Canonico Baruffa erve di eoa erma»

E finalmente nel 1284.. a' 14. di Settembre

allunga a pigione una Cafa nel Popolo accenna-

to di San Martino

.

Della fatta reftaurazione a S. Procolo D. Placi-

do Puccinelli in ben due luoghi riportai' Infcri-

zione ,che o**a è dietro la Chiefa oggi dentro ,

ma fempre errata , maffime nel nome del Ret-

tore, fecondo lui Diacinto.

ìft ANNO MILLENO . CURSO SEPTEMQUE DECENO *

BIS CENTUM IUNCTIS OCTO PATEAT BENE CUNCTIS

HOC OPUS EXPLETUM . CONSTAT DECORAMINE LETUM
TEMPORE RECrORIS . DIETAIUTI LAUD1S HONORIS

SIC MEDITO DÌGNI • OELESTIS DEN1QUE REGNI „

2URE DEODATUS . ABBAS EST TUNC DOMlNATUS .

Laonde fa di meftiere corregger l’uno, e l’altro

a dell’ Abate Ventura

,

ebbevi un tal Bartolomnieo parimente Abate , ed

al codili tempo dicefi rifondata la Ghìefa de SS. Si-

mone , e Giuda , i cui confini furono a primo

vìa piiblica
,
quae dicìtitr torcicoda , forfè dal

torcer , cn’ efi'a fa , a feclindo fluvins Schiatto g

luogo

.

Prima di Deodatò

,
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che forfè è lo Scneraggio, lar. Scradtuw, il quale

metteva l’acqua, che veniva da quella parte

in Arno
,

paffando da un profondo foffato >

che era prefiò la Chiefa di S. Firenze vecchia

,

profondo da 9. braccia , a temo mitrus Civitatis

del fecondo Cerchio, a quarto efl Refaltti , &c.
la cui arme è fui canto della Cafa Lenzoni .

Dice il Fuccinelli , che di tal fondazione fu tro-

vata fotterra quella memoria , che fi vede ora

collocata allato alla porta principale di Chiefa,

e che egli riferifce colla moflruofa dimentican-
za dei verfo fedo lafciato , onde fi vuol correg-

gere ancor eiìa^
CURREBANT XPI TUNC ANNI TEMPORIS ISTI

MILLE DUGENTENI POST TRES QJJATER INDEQUE DEN1

GUAI SACRA SANCTQRUA1 SIMONIS 1UDEQUE SUORUM
UT DOMUS 1STA DEUS . ABBASQUE BARTHOLOMEÙS
EX ABBATIA TITULAT QTJAM SANCTA MARIA

DE FLORENTINA PRE QJ/ALIBET URBE LATINA

CONSTRUXIT PR1A4UM LAPIDEM DUMFIXIT IN 1MUM
ET QUIA TERRENO FUNDAV1T NON ALIENO

SED PROPRIO TURBIS SICUT PATET ISTIUS URBIS

EST BIC BONUS DNUS VERUSQyE PATRONUS .

Se poi la prima lapida della qual Chiefa la

gettafle nel giorno delle None di Luglio dell’

anno milledugentonove Gerardo Monaco di

Badiale di efia Camarlingo, come par che al-

trove il Puccinelli racconti , ila penfier d’ altri

il cercarne

.

Tornando a fimile Abate nominato Don
Bartolommco, accadde l’anno 1224* del mefe di

Lu-
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Luglio, che dal Conllglio del Comune di Fi-

renze vennero eletti , e deputati a riconcfcere,

fentenziare, ed arbitrare fopra coloro, che oc-

cupavano le mura del cerchio della Città
,

gli

appreffò Cittadini, alcun de’ quali , fe pur non
furono anche tutti, era Legale . Albertus de Cor-

fino , Ajluldus fochi, Gherardus Giraldi , Aftan-
collus A{laneolii y

Aliottus Rodighìeri , Pelacane

Arrighi , Abbate Erbo/otti
,

quello era Giudice
come ho detto nel Tomo I. Gualterottus Bardi p

Buonas Vernaccii , Odarigus Davanzi , Bonaiun-
ta Cambiati , & Renerius Montancolli , fendo
Poteftà di Firenze Inghiramo da Magreto

.

Ma per non tralafciar cofa , che attiene ad
altro Sigillo di Badia, benché di alquanti anni
appreffo , io trovo all* Archivio nollro Generale
in Ser Lamberto di Bartolo Conofci una diflen-

fìone per un Sigillo feguita ivi la vigilia dell
3

Aflunzione delP anno 1335. ed è quella: JJ.

Bartolomeus .Prior Clauftralts , ut dixit , & DD»
Dojfius , Salvi , Monaci , & Yconomi Abbatte Fio-

rentine requìfiverunt Dopnum Arrigum et afidem
Monajhrii quatenus daret eifidem clavim capfie ,

in qua exiftebat Sigillum Capitali Abbatte pre-

dice , & ut dixerunt
,
prò figillandis quibujdam

litteris neceffiariis ditti Capitali , Monafterii , &
Conventus ,

qui Dominus Arrigus non dedit eifi-

dem dittam clavim
, fied eifidem denegavit ,

rc-

gantes &c.
Item incontinenti coram infraficriptis tefti-

lits , & loco preditto D . Bartolomeus Prior pre-

di-
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dittai . & ditti DB. Doffris, & Salvi pofl dittam

requifitione-m iverimt ad dittam capfam , in qua
erat dittam Sigillimi , & feram ditte capje [con-

fc.caverunt , & nihil ex ea traxerunt , nifi Filiti

tale Sìgillum prò (Igillandis dittis lìtteris , ro-

gantes me ère. Attum in Abbatia preditta ultra

parlatorinvi -quafi bora vefperjs , prejentibus Pre-

sbitero
.

Milliorato Saracini Rettore S. Michaelis

de Fontebuono
,
facobo S,er facobi famulo Abbatis

Angeli Monaflerii Abbatie, de Fefulis , Guillehno

olivi Johamis famulo ditte Abbatie ère.

Setto poi il governo dell’Abate di Badia Azzo-
ne II, P anno 1 307. i Signori, che reggeano Firenze

( così Gio. Villani )
del mele di Luglio de-

terminarono fopra i Chetici una grave impofìa,

e perchè effi non voleano pagare
,
più ingiurie fu-

rono fatte ai Chierici , a’ loro olii
(
vale a dir pigio-

nali ) e fittaiuoli , e pure convenne , che pagaffero

,

e la Badia di Firenze andandovi lo Ufficiale efattore

per lo Comune con fua famiglia , i Monaci chili-

fero le porte, e fonarono le campane; per la

qual cofa dal popolo minuto , e da’ malandrini ,

e gente rea con fu fpignimento di loro poflènti

vicini , e grandi popolani , che loro non ama-

vano, furono cord a furore, e tutti rubatile
poi il Comune, perchè aveano fonato , voleano

tagliare il loro campanile da piede , e disfecerlo

di fopra predò alla metade, la qual furia fu

molto biafimata dalla buona gente .

Tanto viene a dire il famolo oggimai Anto-
nio Pucci al Canto 44. del fuo Centiloquio in

quelli termini; Ap-
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Àpprejfo i Fiorèntin fero un 9

imp'ofta

Al tiojìro Chericato , della quale

Ricevendo da lor mala rifpofta

,

Si chiamò fopra ciò un Ufidale ,

Il qual cqjìrinfe colla fita balia

Ogni lor fittamelo , e pigionale .

E quando volle entrar nella Badia,

Pur ferrate le porte , e le campane
Sonaro a formo ;

quella gente ria

Traffer color , eh
9

avien manco di pane ;

E per conforto de
9

vicin dintorno

Pajfaro dentro quelle genti vane ,

E la Badia rubar fama foggiamo .

E perchè egli ebbono il Comune a vile ,

Sonando le campane per ifeorno ,

Fu lor disfatto mezzo il campanile .

E qui foggiugne il P. Richa nelle lue Notizie, che
a tal rovina rimediò Giovanni Gaetano Orfini

Cardinale di S. Teodoro , e Commendatario nel

1330. con fare a fue fpefe rifare il campanile,

come in oggi fi vede , tutto di macigno, di figura

efagona con piramide di altezza affai confiderà-

bile; falla quale per banderuola ( fi ponga men-
te ) vi ha un Angiolo , che ha dato luogo al

proverbio Fiorentino , che fi dice à
9 uomo in-

collante , L9

Agnolo di Badìa fi volta a ogni

vento .

All’ Abate Niccolao Malpigli , nipote del

Cardinale Andrea Malpigli , Abate di Badia

Commendatario
, dedicò la Vita , che aveva

compofta del Conte Ugo un certo Andrea No-
Tom. XXV. B taio
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taio l’anno 1345. anno della inondazione. Tal
Vita elide in Badia ( della quale poco fi può ricavai*

di buono .) Finalmente il P. Ab, Malpigli fece va-

rj acconcimi, e rifarcimenti al Monaftero , dan-

neggiato malamente dalle accennate foverchie

piogge , che caddero in enorme quantità d’ Ot-
tobre , e di Novembie di e(s* anno con allagare

gran parte del Quartiere di S, Croce *

Alla pag. $. verfo 8. che ora è , leggi che era.

t verfo 19. a deli’ leggi e dell*

V

5fr



SIGILLO II,

.B

FRANCISCVS PISANVS D. M. cioè

DIVI MARCI PROCVRATOR

.

PRESSO S. ECCELL. PIETRO DI IACOPO
GRADENIGO GENTILUOMO

VENEZIANO.



SOMMARIO

I. Chi foffe , ed in che tempo fiorì(fe que-

fto foggetto , la cui Dignità fi rav-

vifia dalle fieguenti notizie .

II. Si prende occafione di toccare dy

al-

cune Opere di Franeefico Petrarca ~
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SOPRA IL SIGILLO IL

Nfieme coll* impronto del Sigillo pre-

fente, mi trovo una Relazione tol-

ta in buona* parte da Francefco San-
fòvmo, etraftncflami graziofamente di

Venezia fopra di eflb , la quale, è
r appiedo „ Sortì Procuratore di S. Marco de

„ ultra Francefco Pifàni, ricco giovine, e di-

„ fcendente da preftantiffiml Senatori , V an-

» no 1649. a'24. di Maggio; pochi giorni do-

po, che attaccata fu V Armata Veneta con.

„ la Turchefca nel Porto di Focchie , numero-
,, fa di 72. galere , dieci maone , undici vafcelli

,> con diecimila foldati la maggior parte Gian-

„ nizzeri , e reftò gran parte di quefti legni in-

i9 cendiati, ed affondati*, fatti molti fchiavi , e

„ liberati molti Criffiani , che fervivano in mi-

„ fera fchiavitu quei Barbari, de’ quali ne re-

„ ftorno morti da fettemila , fugati gli altri , e

» dilperfi

.

„ Era allora per Guerra sì crudele la Re-

5, publica affai fianca, flante le fpefe intollerabi-

li ; onde fra quelli , che concorfero a rinfor-

zare
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>, /are il pubblico Erario ,fi fu il Pilani

;
per la qual

3, cola fu creato Procuratore * come fi è detto

„ Di lui è il gran Sigillo ben blafonato, et

,3 incifo nelP acciaio , dove fpicca P Arma genti-

„ lizia efplicante un campo divifo di azzurro %

33 e di argento con un leone rampante di op-

3, polli colori .

33 La Dignità di Procurator dì S. Marco
,, in Venezia è luminofiffima , e tiene incom-

3, benze aliai reputate . Eflèndofi già dato

3, principio alla fabbrica delP ammirabile Tem-
33 pio di S. Marco da Giuftiniano Partecipazio

„ Doge 3 e continuando a fard maggiore di cor-

3, po , e di ornamenti da* Principi fuccelTori ,

3, crebbe la cura dell' edificio ; e non potendoli

33 attendere a fufficìenza
3
parve a’ Padri di quei

,3 tempo , che fi delle il governo della Bafilica

3, ad un Patrizio, che chiamarono Procuratore,

3, ertendo Poffìcio fuo di procurare il finimento

3, della incomparabile Opera . Del 1231. poi fu

„ al primo aggiunto un compagnone del 1259.

3, fu accrefcitito il terzo, come del udì. il

3,
quarto. Quefti effendo uomini di conto, et

„ illuftri , ebbero oltre a quella della Fabbrica

3, altre incombenze d'importanza, et acquiftan-

„ doli riputazione per la loro bontà, moltipli-

.3 cando i laici, furono collretti a dividere i

3, ridotti fra loro . Effendo addunque i Procura-

3, tori rimarti tre per numero , fi ordinò , che

„ 1' uno attendefle alla Chiefa , e fofle chiamato

,, de /apra ', che Palerò governafiè le Comroefla-
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„ rie di la da Canale , e foffe detto de ultra , e

,, che il terzo provvedeffe alle Commeffarie di

„ qua da Canale, e folle nominato de citra »

„ Poi per più comodo del 1319. furono creati

„ due Procuratori per ridotto, dandoli loro in

„ ferbo le fcritture, e i privilegi del Dominio 0

„ Finalmente del 1442. fi ftabilì , che fodero

„ tre per Luogo , et anche maggior quantità
,

„ fecondo il bi fogno, e le occorrenze , il meri-

„ to, e le contribuzioni. Provvedono a
J

poveri

„ marinari , difiribuifcono cafe, denari, e fari-

„ ne . Uno di loro con una fquadra di arfena-

3,, lotti ila di guardia in piazza quando fia ridot-

to il maggior Configlio . Abitano per lo più

„ in precifi Palagi publici. Tengono le chiavi

del Teforo delle Reliquie

«

„ Dopo il Principato, quella è la princu

„ pale Dignità della Republica , e fi dà per

„ premio di grandiflimi impieghi. Eletti , che

„ fieno, fanno affai pompofo P ingreffo con fuo-

„ chi , allegrezze , e ftromenti. Vengono ad-

„ dobbate le ftrade della Merceria , e fono

„ permeffe le mafchere*
„Nella Famiglia Pifani pertanto contiamo fino

M al numero di 1 1 . Procuratori „ Così la Relazione 6

Se poi fi doveffe attendere quel , che del

principio vetufto di quefta Dignità di Procura-

tor di S. Marco foggiugne il Sanfovino , tali fo-

no le fue ambigue parole „ Qual foffe il pri-

9, mo , e quando creato non fi ha certezza ai-

cuna a Andrea Dandolo nell’ Editto in materia

de*



ì6 OSSERVAZIONI
„ de’ Canonici di San Marco, par ch’accenni,

„ che quella Dignità avelie principio lotto il

„ Doge Domenico Contarmi , che fu Fanno 1 043.

„ perciocch’ egli ragionando di quello dice .*

„ Nonnulli cum fingttlis portionibus difpofiti

„ Capellani , & fubfequenter per Petrum Urfeo -

„ lo, qui Ecclefiam ìpfam in occafu Petri Can-

j, diano Ducis praecejforis fui txuftam incendio

» renovavit . Quam Dominious Contareno poflea

,, in forma ,
qua nunc cernitur ,rejìauravit . Pro-

„ curator eidem Eccle/iae , & fabricae cu??i

y ,
annuìs redditìbus extitit conflitutus &c. Di

,, maniera che fi 9110 credere ,
che erri-

„ no tutti quelli , che fenderò , che il Procura-

„ tore foffe ritrovato allorachè il Doge Ziani

„ lafciò per tellamento diverfi ftabili alla Chie-

„ fa
,
poiché elfo fu ordinato per tanti anni in-

,, nanzi che fofle fatto il Ziani . Il detto Pro-

y, curator adunque fi fottofcriveva in ^quella ma.

„ niera. Ego Angelus Faletro Procurator Operis

„ Beati Marci „
IL Ricevei affai meli fono dalla gentilezza di

S. Ecc. Pietro Gradenigo Gentiluomo Veneziano
quello Sigillo , colle notizie riferite . Ed ora leggo

nella eruditiffima Differtazione della pubblica

Libreria di San Marco , Opera del Sig. D. Jacopo

Morelli , che la bafe, per così dire, e cominciamen-
to di effa Libreria furon le Opere di Erancefco

Petrarca ad effa prima della fua fondazione do-

nate , e che erano (late ove fi cu (lodi va-

no le fcritture più pregevoli alla Com miliari*

de* Procuratori di San Marco raccomandate.



SIGILLO Ili

* S’ FER A N TINI D E

MALATESTIS

APPRESSO IL SIG. DOTTORE

NICCOLO’ FIGLINESI.



S 0 M MARI 0..

f. Del Vode(la noftro il Cav . Ferrcintino

de ’ Malatcftl di Rimìni ..

IL Della Xobìltd del Podejld dì Firenze
;

antichità y comitiva , £

HI, Documento da aggìugjierfi alle Me-
morie' del B. Benedetto Xli Sommo
Pontefice .

'

ì

•?' : ~y ’
;

« v yy t * ^ j fy <3 J /[
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ER quel dhè‘ IcriVè ^ ii
; P. Abate Pietro

Farulli Camaldolefe , eheda linea di
;MàIateftinò:Maìàtetti .fi^'tenfe , non fi

_____ viene in una badante cognizione , non
dicendo egli nè in chi /nè quando , nè fi può far

capitale di ciò : bensì può prenderli da lui del lume
per premettere, cheli Cavalier Malatefta, che ven-

ne mandato al Governo della Città noftra dal

Re Carlo di Angiò di confènfo de’ noftri Citta-

dini , fi morì nel 1313. e tra i molti figli fuoi ri-

màfe un Malateftino padre a fuo tempo di Fer-

rabino, che adoprò poi il prefentc Sigillo , e or

ci dà materia da lcuoprire dilettevoli notizie

.

Elfo Fèrrantino pertanto da noi creato Po-

terà di Firenze, venne a prendere così decòrofo

Ufizio , e il cominciamento fu il dì primo di

Gennàio del 1306. alY antica ufanza Fiorentina ,

per governar quivi per fei meli interi /vale a dire

fino al dì primo di Luglio 1307. Egli cambiò la

perfbna di Carne de’ Gabbrielìi da Gubbio. E
fe doveva avere avuto fecondo le Leggi noftre

trentafei anni finiti, fembra ,
che ei foffe nato

mon dopo V anno 1^70. e che di intera virili-

Tm. XXV. G 1 tà
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tà avelie fortito d' effer facto Cavaliere , ed elet-

to Generale della Taglia , come veramente fu
nel 1324. al dire di Scipione Ammirato.

L’ Arme lua , che qui fi vede, è V iftetta di

altro Sigillo, che fi conferva nell* Archivio Stro-

ziano , che fu di Galeotto Malatefti de’ Signori

di Rimini , il qual militò per la Repubblica Fio-

rentina , e fiorì verfo il decimoquarto fecolo.

L’ Ufizio di Poteftà di Firenze, qual (ottenne

Ferrantino , è antichiffirno , mentre fi legge , che
fino verfo il 1180. vi aveffe fra noi il Poteftà.

E ben nel 1190. era Poteftà noftro il Conte Ri-

dolfo da Capraia , e nel 1198. del mefe di Lu-
glio io trovo tenerli tale Impiego da Metter

Riccieri da Gartano , ficcome nel 1200. e. nel

1201. da Meff. Paganello de’ Porcari da Lucca ; e
fe fi dà intera fede alla Cronica di Paolino

di Piero, nel 1199. fu eletta dai Fiorentini k
Poteftà prima, che per innanzi era retta per i

Confoli , o per i Vicarj . Soggiugnendo che nei

1 2 00. fi elette da noi Paganello , il quale entrò in

Signorìa il dì di Calen di Gennaio , e rette sì

graziofamente la Signorìa fua , che perciò fu raf-

fermato per P altro feggio , e in forfè fu il primo

,

che i Fiorentini dettero in Poteftà ; laonde fi vede

di quanti anni fia più antico quefto Ufizio di quel

che affegnano Riccardaccio Malefpini , e Gio-
vanni Villani , i quali fcrivono , che ebbe prin-

cipio nel 1207. nel quale anno fede Poteftà Guai-
fredotto Graffelli Milanefe.

L’abitazione dd Poteftà in più antico tempo
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era nel Vefcovado. Nel 1239. U Podeftà flava?

nelle Cale de’ Soldanieri, e nel 1250. in quelle

degli Abati , una Volta delle quali rovinò ad-

dogò al Poteftà , che vi dimorava ; niercecchè non
vi aveva ancora il Palazzo prefente, come vi fu poi*

e dove abito con gli altri il nollro Ferrammo

Palagio, che oggi fi chiama del Bargello? il quale
fu edificato ver 1* anno 1250, Quello è quel Pa-

la^
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Imo , che Fanno 1378. del mefe di Luglio

fu combattuto dal Popolo Fiorentino , che lo

tenne per alquante ore , e quel Poteftà , che

era allora , lo rendè nelle mani degli Artefici ,

ficcarne afferma nel Tumulto de’ Ciompi Gi-

no Capponi . Il prefente difegno del Palazzo del

Poteftà fi vede effigiato eziandio nella Congiura
de’ Pazzi ora Ita rapata in Napoli .

Nel *$24» circumcìrca 3 quefto Palagio vi era tor-

nato a Ilare un Padella , che vien ricordato ove
li legge , che l’otto il fuo governo trovavanfi delti-

nati dal Configlio del Comune dodici Cittadini,

che arbitraflèro , e taffaflero non di lungi da

eftb chiunque occupava qualche parte del-

le mura della Città del primo Cerchio, e tra

quelli la Badia di S. Maria di Firenze, che
dirimpetto a eftb nuovo Palazzo ne occupava
allora 66. braccia , e mezzo.

IL Era poi il Poteftà di Firenze eletto per

fei mefifdà Cittadini a quefto effètto deputati , c

non poteva avere minor età di 36. anni compiti.
Doveva effère o Cavaliere, o Marchele , o Con-
te , fecondo che fcrive Scipione Ammirato , e

di ciò doveva portarne fede autentica dalla Pa-

tria lua; e di tutto quefto ne ho io veduti atte-

sati ne’ libri intitolati Elezioni di Poteftà nell*

Archivio del Monte Comune di noftra Pania.

Nef càfo poi, che ad alcuno fodero mancati
tutti quelli requifiti , la Repubblica medefima
gli faceva Cavalieri /come accadde fra gli altri

f anno 1371, a MeiTer L^nduccio de’ Becchi da

Gufa-
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Gubbio , che ru armato Cavaliere in Firenze, pri-

ma che prende ile 1’ U tìzio . Doveva e (Ter buon
Cattolico , e zelatore , ed amante della Parte'

Guelfa , e perciò ne veniva efelu lo chiunque
folle flato originario del luogo del paflato Pore-

ità , ovvero compatriotto fofle flato de’fuoi me-
defimi U'fìziali . Non poteva eflère eletto chi

fofle d- un luogo dentro la diftanza di 50. mi-
glia vicino a; Firenze , nè chi un’ altra fiata al-

meno; non avelie efercitaco T ifteflfa Carica in

altra Città, o pure qualche altro nobile Ufizk>

pubblico , del che doveva inoltrarne i fitldacati

.

Nè poteva e fiere. eletto chi dentro a cinque
anni avelie avuto altre firnili decorazioni in quel-

la Citta dove andava , le non fe in qualche im-
provvilb cafo , come feguì 1 - anno 137S. che
morendo in carica di Poteflà Mefler J uccio di

MeiTer Agnolo de’ Manafiei da Terni
,

per la

fua morte fubentrò il Capitano del Popolo , che
era Mefler Berna rdo di Mefler Tommalo da Mè-
le-tino- di Teramo . Per fimi le accidente Y anno
1383. prefe l’altro Ufizio vacante per la morte
dei Capitano del Popolo il Poteflà Ivi effe r Si mo-
ne di Mefler Tom ma fo da Spoleto nello Hello

giorno , ch^ egli finì la fua Potefteria .

Fa^ta: F elezióne, dòir^va H Poteflà in termine

«Pi otto giorni accettare da Carica e darne conto

per lecceta ai Priori

e

; Gonfaloniere di Giu fi i-

zia , e dipoi venire a Firenze un giorno prima
di prendete UpoiTeflo. conduce ndo feeo tutta la

fiata igèifc* ahe?*’Ho^-era poca . Faceva

fui quin-
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quindi la fua entratura col maggior onore pof-

iihile , venendo rifcontrato alla porca della Città

con trombe, tamburi
,

pifferi, naccherini ,^e

cennamelle, e Tuoni di campane, ficcome fi leg-

ge ne’ libri di Camera del fopraccitato Archivio

.

Durava il fuo Ufizio fei meli ,
e nel prenderne

il pofieffo fi prefentava egli davanti i Priori, il

Gonfaloniere, e i loro Collegj nella ftanza dell'

Udienza , dove dal Notaio delle Tratte venda-
gli dato il giuramento , ricevendo poi il baffo-

ne del comando dalle mani del Gonfaloniere,

a cui lo re ilituiva terminato il fuo tempo, Si

trasferiva pofcia al Palazzo di fua abitazione , che

tale era dopo al i25o.ilfopra dimoffrato Palazzo

del Bargello, addobbato allora di utenfiii, e maf-

ferizie del Comune , e indi in poi gli veniva

efpreflamente vietato il partirli di Città .

Infolito è il calo , che fi legge al noftro Àr-
chivio Gen. in Ser Landò da Pefciola , cioè, che
die 2®. Decembris 1339. in Ecclefia Fratrum S.

Marci per Priorem &c. Conventus S, Marci ex
parte , & mandato ,& vigore mandati Domini Vi~

carii Epifcopi Fiorentini denuntiatus fitit excom-

municatus Dominus Simon prefens Potefias Fio-

rcntie in Ecclefia Santi Marei coram popnlo pul-

fatis tampanis, & candelìs extinttis

.

La fua Corte era compofta di due Giudici

Collaterali per le caufe civili , di un altro Giu-
dice per i malefizj , e di quattro Notaj ,

uno
de’ quali per i malefizj. Vi erano altresì otto

Donzelli veftiti ad uniforme, due Trombetti,
un
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un Paggio, e quattro cavalli armigeri . Anche que-

lla famiglia doveva edere Guelfa , Cattolica , e di

buoni collumi , e doveva elfer mantenuta tutta a

di lui fpefe . Teneva ancora un Caporale appellato

Connellabole con 25. famigli detti Ferrovieri > o
come diremmo noi , birri ,

per andare giorno
,
e

notte in cerca de* malfattori . Quella famiglia era

ralfegnata da due Cittadini del numero de’ Col-

legi , e trovandoli taluno mancante, per ciafcun

uomo
, che folfe mancato , li ritenevano al Pode-

/là fiorini due d ’ oro larghi fui falario . Aveva
egli per fua provvifione, e fpefe di tali Ufiziali

fio rin i 1 40 o in q lì el femeftre dai Cama ri ingo del

Comune di Firenze, come li vede ne’ libri di

Camera

.

Di quella provvifione gli venivano ritenute

le apprelfo forame . Per un dono da farli a quel-

lo, che era fiato il primo a nominare la Città 9
.

Terra ,0 luogo, donde eleggeva!! il. Poteili , fiori-

ni 4. Per mance da darli alP Afiefibre , e Sincla-

ci , che findacavano al fine dell* Ufizio il Potè-

flà, e fua famiglia , fiorini 2 6 i quali fi riteneva-

no nell* ultima paga. Era obbligato per Natale,
ovvero per S. Giovanni ad offerire nella Chiefa
di S. Giovanni un palio di feta , il cui valore

folfe almeno di fiorini 25. con dive rfe altre

mance limili a quelle , che dava il Capitano del

Popolo . Finito il fuo Ufizio doveva ftar qui perfo-

miniente dodici giorni per averne il findacato.

Finì quello Ufizio del Poteftà verfoP an, 1502.
fulf infiituzione della Ruota > non rimanendovi
Tom. XXV. D ap-

•7
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appena altro che il nome . Trovo, che V ultimo'

Poteftà fu Silveftró da Fuligno . E ben ne' 20.

di Novembre dell* anno 1505. fi pofe una Santa
Caterina con una ruota in capo filila porta ,

che è a mezzo la fcala del Palagio del Poteftà,

che va fopra in eflo Palagio partendofi. dalla cor-

te, e in tal dì fi cominciò a tener V ordine de*

quattro Dottori fcelti a giudicare i cafi del Pa-

lazzo fteflo , il cui Congrefib fi appellò la Ruota .

Illr Circa un’elezione ftravagante del Poteftà

mi piace di portare come cofa, ch’ha del particolare

un documento , cheli legge dell’ anno 1 303. nell'

Archivio di S. Maria Novella
,
quarto Id . Apri-

lis Pontificatiti Benedirti XI. anno primo , per
fua Bolla data apud Montem Rofolum , cioè Mon-
te Rofoli , diretta al Poteftà, che rifedeva , al Ca-

pitano ,
a’ Priori , ed al Gonfaloniere , nella quale

fi avvifa Sicutper veftras , quas accepimus litteras

,

evidenter apparet , vos Priore

s

, & Vexillifer ,

ér quatuordecim Sapiente* ad id iuxta morem ve-

Jlre Civitatis eieSii nobis hac vice eligendi vobis

Potefiatem prò [ex menfibus a Galendis fuHi prò-

scimi venturi in antea compiitandis conceffìflis

unanimiter facilitatemi efprime, che benché infini-

te cure del Paftorale fuo ufficio , e neceflarie po-

trebbero fcufarld da quello penfiero
,
pure fupe-

rat , dileIti/fimi filli , carìtas , quam ad veftram

devotionem habemas , vincit bene initiate pacis

defiderium ,
quod cordi noftri fpecialiter inefi ,

angit paterna pietas in filios , ut votis veflris in

hac parte cum Dei auxìlio fahbrìur annuamus ,
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fir per nos voiuntali veftre in biis , fi* etiam aliìs

quantUm bonefie poterhnus fatisfìat , Fiorentina

s

namqueiPpfultis devotioue elettus ffide confipìcuus ,

fir eleniofinirmn largiiione prepiarut- , in finis defi-

deriisgratiam ,&favo-rem ApofioJicos promeretur *

Idcoque a nobis predilla facilitale precepta, nomi-

nanius, fir .eligimus vabìs primo loco flatim Potefi ve

-

firam prò[ex menfibus memoratis Nobilem V iruni

dilecium filiitm Antonimn de Fìficeraga de Lande .

Et fi ille non effet ad idem , nominamus ,fir elìgi-

mus fiecundo loco Gitidottinmnde Bongbìs de Per-,

gamo , fir fi hic non adejfiet , teriio loco nomina-

taus y fir eligiviu$ ad Potefiariani hitìufiiuadì'
Mar-

tinmn de la Taire de Medìolano ,
quod fiforfèan

taliet , Thebaldus de Brtificiatis de Novara quarto

loco ad hoc eligivi tis, fi* etiam nominamus . Iieeipieth

ergo 9 fir traclahitìs > prout vos decer huiufimodi

Poteflatem . Ad hec quìa illius in terris vices ge-

rivius
,
qui dicit Ego cogito cogitationes pacis y fir

non affliciionis , vos totis afféElibus noflris borra

-

mur ad pacevi Venerabili Fratri nofiro Nicholao

Epificopo Oftienfi Apofiolice Sedis Legato , cuiiis

fidei puritatem , cireumfipeùlionem ,
prudentìe , fi*

confiantie firmitatem Icngis retro temporibus ab

experto didicimus in ditte pacis negotio eredita

eiufidem pacis emulos , fi qui fiìint ,
quod fiperare

nolumus , taliter cobibere
,
quod optata pax nal-

luni fientiat detrhnentum . Sine pace enìm non

crit infima ,
quia ficut ficriptum eft y inflìtta , &

pax copulate fiunt .

Ripigliando ora di ciò, che fi raccoglie da’ libri

<: D 2 deir
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deli’ Ardi, del Monte Comune r ii Giudice del-

la Camera era uno de’ iMiniftri , che conduce-
va feco il Poteftà di Firenze , laonde durava il fuo
Utìzio quanto quello di lui .

In alcuni libri ivi intitolati Regiftri di per-

ione riiafciate dal Foro fecolare ali’ Ecclefiaftico

,

li fa menzione di certi Religiofi, accufati, e in-

quiliti dal Potè (là di Firenze , e da' Puoi Giudici-, a

cagione di qualche loro delitto , e poi rilafciati

dai medefimi al Foro Ecclefiaftico o per la Templi-

ce veduta delle Patenti , e Dìmifforie prodotte

da quelli, o Avvero all’ intimazione della Scomu-
nica fatta dal Vefcovo,e fuo Vicario al Potè-*

ftà , e a’ Giudici predetti»
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N mano di un mio Fattor di cam-

„ pagna nella Villa di S. A rubro-

„ gione , detto volgarmente S. Bro-

„ gione , s’ è ritrovato un Sigillo , il

„ quale ancorché non affai bene an-

„ tico, penfai però fubito , che poteffe inferirli

„ nella volira famofa , e bella Raccolta di Sigilli

„ antichi da voi pubblicati a vantaggio di chi

li dedica a quella fpecie di applicazione. E
», però voglio indirizzarvelo , affinchè veggiate le

», è cofa , che faccia al volito cafo

.

„ Ma perchè egli rifguarda una Famiglia

dello Stato Veneto , ed io fono più a portata»

„ attefa la vicinanza , d’efferne informato ; e per

„ rendere anche il picciolo dono più compito»

„ e più grato , unifco qualche notizia e della

», Famiglia, e della perfona , alla quale elfo Sigila

», lo appartenne ,
avvertendovi, che la maggior

», parte di effe mi furono comunicate dal pieno

„ di cognizioni amico mio, e quali negli lludj

», com-
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compagno Abate Jacopo Morelli, che fpefifo

,, con me li ritrova.

,, Adunque il Sigillo fpetta ad uno delia

„ Caia Aflònica , e traente forfè 1* origine fu a

,, da un luogo del Territorio Bergamafco in

„ cotal forma denoormato.

,, Nobile fu ella di lunga mano, e tempre

„ impiegata in degne , e cofpicue cariche, e

„ che molti foggetei fomminiltrò alle lettere in

„ varj tempi

.

„ Il primo , che fi vegga dar faggio di fua

„ dottrinale prudenza, è Giovanni A (Tonica ,

,, che nel 1329. trovali Vicario Generale d* un

„ Cipriano Vefeovo della Città di Bergamo , e

„ che poi nel 1345. olfervafi afiunto alla Pre-

3,
politura della Cattedrale

.

„ E parimente il primo, che fi rifeontri

,, Giudice di Collegio, e Gentiluomo del Con-

„ figlio della Città , fi è un Pietro Affonica gli

3, anni 1495. e 1504.

„ Gli altri tutti dopo furono al godimento

„ di tale prerogativa , come potrei provarlo con

3, pubblici documenti .

„ Ma farà bene qui porre un po’ di Àlbe-

3, ro di quella Famiglia , tale eh’ io Y ebbi da

» Bergamo per gentilezza, e cortesia dei Nunzio
» Sig. Pietro Tafea

.
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„ Fu anche Avvocato di grido in Venezia

„ Fanno 1540. Francefco Affonica ; e forfè dalF

„ aver eglifcelto per fuo domicilio la Dóminan-

„ te, nacque, eh’ ella Famiglia fi regi fi rafie nel

„ numero delle Cittadine di noftra Patria, con-

„ forme fi narra in un libretto mandato in lu-

„ ce quelì’ anno prefente dal Bettinelli Libraio

.

„ Gli Affonica , detti volgarmente Sonica , erano

9

}

Gentiluomini Bergttmafchi . In Venezia fonavi

9> fiati di queflo nome molti Mereadanti , e Gìo.

9> Francefco Dottor ,
ed Orator eccellentijfimo , e

9> Fifeale della Republica * In S. Maria Zoùe~

» nìgo vi fi veggono Memorie .

„ Molto conofciuto ,
e nominato ancora

» dal Padre Contarmi nel Libro De Epifcopis

„ ad Hifiriac . Ecclefias ex Ordine Praedicàto-

9> rum affumptis , fi è fiato un Bartolameo ,

9y che fu Vefcovo dì Capodiftria . Intorno a

» quefto Vefcovo è bene il produr qui una let-

» tara di Fra Donato Calvi manoferitta in un
Codice Zeniano

, efie^ molto lo efalta.. Bar-

9 , tolameo Affonica /p. una Famiglia molto

9) antica , e degna (tqd Città di Bergamo • Fi*

m Canonico della Ga
tegrafe , Referendario del

B

9> una y e P\ altr

#

*w, «tura\ creato Vefcovo di

9y Capodifiria da Aleffandrò yj# V andò

$> nella qaalSede^fijtfittenne P anno 1509.

„ per la inondazione de* Potentati d* ^àtropa con-

*> tra la Veneta Republica fu obbligato a rim

+

yy putriate , dove quafifempre per tutto il refio

» H fm vitafi trmme . tu V auxìlìuf^ mn«
,

quarti
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99 quam deficiens adoperato né* piu rilevanti bife«»

„ gni ; onde V anno 15 1 1
. fu eletto Ambafcìatore

„ al Re di Francia per la confermazione de’ Pri-

,, vilegj y ed in ogni altra occafmte S. Signoria

„ Illuftrìjfma e Reverendijfmà era fempre fui

„ tavoliere per ogni pubblico impiego . Intervenne

,, V anno 1513. al Concìlio Lateranenfe fitto Leo«

,, ne X. e l* anno 1517. morto Niccolò Lippomano

,, Vefiovo di Bergamo
>fu a pieno concorfi di voti

,, eletto in Vicario Generale Capitolare della Fa-

$9 tria • Il Prencipe con fua Ducale delti 20.

9, Aprile 1520 . commifi al medefimo V eflirpa*

», zione degli Jflregonì del Territorio di Berga-

9y me y e nel 1525. lo troviamo con due Canonici

99 deputato perprocurare appreffo N. Sig . Clemente

99 VII. li Privilegi circa la collazione dd Benefi-

99 zj attinenti alle Dignità , e Canonici e perti-

$> nenti alle Prebende Canonicali , e la conferma

m delli Statuti . Nello Jlejfo tempo era Propojlo

99 della Cattedrale , che poi V anno 1525. rinun-

99 ci° rn7a ****** Benejtzj a Niccolò .Ajfonica fu

$

9 y
nipote .# In Bergamo , e Territorio conferva

9y molte Chiefe , ed Altari

e

V anno 1 529, g’ 1

„ di Aprile abbandonò il refpiro

*

9, Il medeiimo Calvi nella fua Scena lette-

li* rari* degli Scrittori Bergamafchi annovera un
» Gio. Badila AiTonica fra gli Accademici Ec-
99 citati 1664,

Di Carlo poi , die trafportò affai felice-

9> inente nel dialetto Bergamafco il Goffredo del
» 7 affo, ne ragiona il Mazzuchelli

, Quello Poema
Tom, XXV. E z in
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in ottava rima vedefi impreflo in Venezia in

„ quarto , ed è dedicato alla Diicheda di Man-

„ tova nel 1670. Indi fi riproduce con figure

„ il 1678. per Gio. Freghetti.

3> Altro lavoro di lui è quello col feguen-

„ te titolo ftampato da Niccolò Pezzana in 12.

nel 1674. ci°è Guida Geografica > ovvero com-

pendiofa defrizione del Globo terreno di D.

p Lodovico Paferone ampliata dai Signor Dot-

n tor Carlo Ajjonica . Il noftro Signor Ca vai ie-

„ re Jacopo Nani pofiiede in manofcritto del

n medefimo Autore !e Vite di dodici Erefiar-

„ chi. E nella Libreria del Seminario di Pa-

yy dova vien cuflodito altro manofcritto di lui

}i ,
contenente Cento Eretici delineati con le loro

3, proprie figure , e defcritti nelle loro vite ec .

ove fi rifcontrano correzioni , e note , che

inoltrano lo fcritto originale. I ritratti poi

degli Eretici fono a matita di buon difegno

.

Quefto Carlo fi giace fepolto nella Chiefa di

S. Agnolo , ed ha fnii* u^mba la Tegnente

Ifcrizione

.

D. O
eAROLUS ASSONICA NOBTLlS BE^GOMENSI»

J , u. doctor collegiattjs

AD SERENISSIMA* REMP. OL!M PRO PATRIA NUNClV*

EXIMIUS INGEN1I ,
ANIMIQUE VIRTUTUM OJLTOIL MUSARVI»

DEUCLUM, QUI HETRUSCAM TORQUATI TUBAM AD

VERNACULÀM TIBIAM LEPIDE, CONC1NNEQUE

TRADUXIT, MOX SERIQRA CARMINA «ISTORI-»

arumque monumenta, ET GEOGRAPHICA

TYPIS DATURUS PRAECOCì FATO PE—

* 9 m IPttVS NAMAS
CE-

».

39

9t

39

n
9

»

•*

»>

9>

«
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,, CEP1T, AG MONUMENTLTM, ILLA$

„ HAEREDUM, ET AMICORUM

», LACRYM7S MODULATAS HOC

» EORUMDEM MAERORE
», consTructum»

s

>

ANNO MDCLXXVI. DIE X. JUNII AETATlS SUAE t.

„ Lungo farebbe a voler rammemorare tutti

» gli uomini dotti ufciti da quefta Famiglia .

» Dirò bene , che da Bergamo in Padova tra-

» fportofli, e fu forfè quel Pietro., che ebbe in

„ iftoglie Caterina Grampo Gentildonna di

» quel medefimo luogo... Laddove al certo fab-

» bricarono ottimo , e bel cafamento vicino alP

>9 Orto de’ Semplici , il quale fama è, che Pie-

9, tro Bembo abitale per le rare anticaglie , e
y, preziofi ornamenti , che una volta in le rac-

chiudeva . Di che ne danno anche oggi indi-

», zio i muri df una fcala a chiocciola di

», certa Torretta quadra in fondo al Giardino

,

», le pareti di cui prefentavano incroftate di

», pietra cotta in baftìrilievi le immagini del

* Cattigliene, dell' Arlotto, e d9
altri Letterati

», di quel fecolo amici del Cardinale.

„ Ma neL veftibulo (i conferva in modello

x quel butto , che Girolamo Quirini d' lfmeri-

», co fece erigere nella Chiefa del Santo alla me-
» moria dei gran Pietro Bembo * e un altro

», butto parimente di getto è quello del Fraca-

», fioro, che vi fta dirimpetto. Ora quefta ca-

» fa acqui (lata negli feorit anni da’ Signori Af-

fi fonica per Filippo Farfttti, è ridotta da lui

£&
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„ in più comoda , e più nobil forma , c pallata

„ con tutta la fua facilità nella mia linea ulti-

„ ma * e fola fuperftite di Cafa F arférii

.

„ Intanto feìen fi conviene , che dopo anno-

„ verati alcuni uomini degli Affonica i più fa-

,, mofi,fi palli a dire qualche colà di Niccolò

,, poffeiTor del Sigillo , di cui fi fcrive.

,, Nel Teatro di Achille Muzio , egli è

,, con altri della fua ftirpe nominato , e non

„ fenza lode , come colui , che tratto dalla va-

„ ghezza , e dall
1 amore di trar fuoi giorni in

,, Patria, rifiutò molti polli onorifici fiatigli al-

trove offerti, e rendite, e Vefcovadi. Udia-

s, mone i verfi.

i, Affònicamque duo fobolem fplendore patenti

,, Ceu Sol Muffirant inferiora viri

,

99 Quas Franeifcus agit caufas Jubfellia laudani $

9y Et Patriae orando commoda multa referti

tìortenfii potuit vix plus fuadela Catonis

„ Aut gravitasy linguae vis quoque* evaffe , tuac

,

s, Efi clar

a

, &foboles , nec tanto indigna parent
Legibus* & facris officiofa choris ;

3, Eftque Sacerdotes inter dignijfimus ille

„ Nicoleus Sopbia , moribus
, ore nitens »

9> Multae illumpefiere Urbes , Sedefque beatac
„ Ad P'affiorali munera obire vice„

» fyfe tamen Patriae dulci devittus amore
,, Maìores cenfus poflpofuitque gradii

s

.

n Tarn bene qui Romae Praetoria munia gefjit

Héfiis confanguineus Bartìmamaeus trai .

Di*
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Dignum qui Pelvi feeptrum perferrei , ai una

„ fuftini facrum gejftt in Uvbe pedum .

„ Egli fa Proposto nella Chiefa di S. Alef-

,, fandro , in tempo che quella Chiefa era Con»
,, cattedrale. Il Cardinal Pietro Bembo Vefco»

Jf vo di Bergamo, che poc’anzi fi è nominato

,

„ lo eleflè-anche per fuo Vicario Generale, e

„ ce ne fa fede Marc’ Antonio Guerrino in Sy-

„ n.opfi veruni , & temporum Ecclefiae Bergonien-

ti fis vPoftejftonem adìit die 1 3. Maii 1544. per

„ Flaminium Tomarofuni Papae Cubiealarinni

„ eletto Vicario Generali Nicolao AJfonica Prae-

,, pofito Santti Alexanidri ... Una, tale elezione fat-

„ ta da fimi! uomo è la maggiore; di tutte le

„ lodi, che a Niccolò fi appartengano.

„ Per ultimo lo flemma gentilizio della Fa»

„ miglia , moftra, come vedete , un’ aquila, ed

» una mano Itela. Il che era lo feopo, e la mi-
ra principale di quella lettera, della quale fare*

*> te, o gentiliffimo Sig. Domenico, quell’ufo^

che meglio vi tornerà in acconcio

.

Venezia li 14. Gennaio 1774* M- V-
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Si dà notizia di un genere dì mercatan-

zia in amico molto reputata .
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L Vaio, animale limile allo (coiattolo

^

col dorfo di color bigio , e la pancia

bianca , ha dato il nome alla firn pel-

le , ed altresì agli abiti di riguardo,

che li componevano una volta ( sì per

gli Ecclehaftici , e per i fecolari affai più) di det-

te pelli, tenute dn molto pregio, onde il Boc-

caccio nel Laberinto d’ Amore: Efiimàno ec. né’ ve-

Jlimenti foderati di Vaio , e nella fpada confifla

ia Cam lievia

^

Quindi è che T Arte de
3

Vaia] Fu ammef-
fa in Firenze tra le Fette Arti maggiori

;
perlochè

Vincenzio Borghini nelP.Armi delle Famiglie Fio-

rentine dice : V ufofrequentìffìmo in Fiorenza di

quefie pelli può effere ottimo fógno , che V una delle

fette , che fi dicono maggiori Arti , è de ’ Vaiaj,

me(fa fra le maggiori per la grojfa condotta fe ne

facea . Ed il veitire a vaio , che li legge nel Cen-
tiloquio di Anton Pucci Canto 40. >terz, 40. Ve-

Jlì il buffone a vaio , è quella roba vaia, di che
parla G10. Villani Lib. 8. cap, do.

Dello ftimabil pregio di quella mercanzia

ierva il portare i prezzi della gabella, che ella

Jota* XXV. f z pa-
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pagava alle porte . in un mio Bflracco delle mer-
cataa2ie delia Città di Firenze , fcritto a penna
dopo ij 1 41. x . fi legge fotto la rubrica Dell’ Ar-
te d.e’Vaiaj, e Pelliccia

j

:

F4/ interi con pance
,
£ dofft conci , /7 cento

a novero , libre due V uno , ^ 4.

Pance di Vaio conce in fodere nuove il cen-

to a novero lib . ^ due..

V aj crudi il cento a novero Uh. una , e foldi

i<f.. /’ uno , e </«».. 4.

Do'Jì conci ilcento a novero lib. ! .fi. 4. Z
1" ««0

.

Fodere di Vaio vecchie infino in pance 1 60.

i’ una fai. 1

S

-

.

Fodere di Vaio pelato infitto nella. detta quan-

tità di pance 160. l’ima fol. 8.

11 mentovato Anton Pucci tra le Rime
antiche efponendo le bellezze di Firenze, co-

me parte del Centiloquio , così :

Firenze è terra di mercatanzia

,

Ed ecci ogni Arte
,
pogniam che ventuno

Son quelle , che hanno del Comttn balia &c.
La fettinta Vaia/ , e Pelliccia/

.

In più luoghi di Firenze quell’ Arme com-
parifee alla noftra villa , ed in fpe.de nella Praz-

za Granducale fopra PUfizio del Sale , ove in-

fra quelle delle ventun' Arti occupa il fetel-

ino pollo. Parimente in una delle nicchie elle-

riori d’ Or San Michele , cioè in quella , ov’è la

fiatila di' S. Jacopo , chr
è di tal Arte

, con

fare per Arme una pecora bianca con molti Vaj

,

die è quella del prefente Sigillo .
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Fu anche il Vaio uno dei Gonfaloni del

Seftier noitro di S. Piero, e pofeia del Quartie-

re di S. Giovanni.
Vede vali, la ile fifa- divifa de* Vaia) in pittura

nella Chiefa, che fu di S. Apollinare, e ciò a

cagione , che ivi una noftra famiglia popolare

de* Talli Pianella) vi fondò una Cappellata , nel

cui Altare Y Arme era nel grado di efla ( come ne
stavano vicini d'abitazione, e di bottega ) inti-

tolandola ne* Santi Bartolommeo, e Criftofano

.

Ciò toglie , e riiehiara V opinione , che
Aveva Ferdinando Leopoldo del Migliore , cioè

,

che l'Arte de' Vaia) avefle foprantendenza non
falla Cappellata , mafovra la. Chiefa di S Apolli-

nare . Il vero è , che i Confoli dell' Arte elegge*

vano il Rettore del Benefizio fuddetto . Se ne
parla negli Statuti dell* Arte de' Vaia) rubrica

3 9. col titolo Della Cappella dell' Arte pofia in S\

Apollinare , e fuo Cappellano > compilati Y anno

157,9. per ordine dei Granduca Francefco L
ove fi narra, che P anno 1 448- ai 28. di Feb-
braio i Confoli fuddetti ne accettarono V jufpa-

dronato , ed eleflèro il Rettore • e quello feguì

effendo Arcivefcovo S. Antonino , in ordine al

Teftamento , che apprefiò,.

Bartolommeo del fu—Teilo
>
per fuo vero

nome Gattello di Giacherio del popolo di Su

Apollinare fepeliri voluti per fua difpofizione

ultima in ditta Ecclefia S. Apollinaris in fepul-

ero fito fubter Cappellani Santiorimi Bartholomei ,

& Cbrijhfori
,
quam Cappellata de fuìs propriis
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denarus , cr expenjìs ditius Tefiator edificar} ,

pingi fecit vi prima entrata ex latere fini(irò di-

3e Ecclefie . Podèdeva tal Cappella per fua dote

più pezzi di terre olivate, pomate, bofcate, ed
in parte vignate , in tutto di itaiora 39. con tre

cafupole ridotte a una cafa fola ne' popoli di S.

Martino a Gangalandi , e di S. Stefano a Calci-

nala , ficcome coda da un Inventario fattone P an-

no 1589. Ed:in altro del 1636. a
?

dì 25 di Agofto

leggiamo ,, che obblighi erano del Rettore di

quella di far celebrare 52. Mede T anno , ed
nn Anniverfario il giorno dopo la feda di S.

Bartolommeo ,
per T anima di Bartolommeo di

Tello Rii Giacherio,. Ed in altro Inventario pu-

re del :i 663. io leggo , che era tenuto a far ce-

lebrare le fuddette Mede una la fettimana a li-

bito Ilio quanto al giorno. Il tutto io ricavo da
nn libro a penna di varie notizie di eda Chiefa

odervato in vendita, e da me comprato fulla

fiera di S. Bimane non prima della profanazio-

ne della Chiefa medelima*

Non parlerò di un altro (labile per eda Cap«
pella mentovato nel Teitamento predetto , della

metà di una cafa in via S. Zanobi dietro a S.

Orfola fapra Celiarti Pappe , come ivi fi dice ;

giacché mon fe ne trova dipoi altra menzione
nelle Scritture,.

Il pio fondatore di tal Benefizio , della cui

perdona ho io difcorfo a lungo nel Tomo XV.
di queft’ Opera Sigillo IX. lo trovo al noftro

Archivio Generale nominato no* Protocolli di
Sejr
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Ser Francefco Albizzelfii lotto il dì 9* di Dicem-
bre 1371. e additato in quella giti fa : Antonina

Forenfis de &acchettìs populi. Saniti. Àpollinaris:

locavit ad penjìanem Bartholomeo quond, TeIli de

Monte Reggi
,

qui habitat Florentie in pepalo

Sanili Àpollinaris unam apothecam cum Jappai*
cho pofitam in poppilo , S, Àpollinaris in via. Garbi

ad ufum Pianellarii

Per fine occorre notaresche quell' Arte fi è

domandata dai Notaj anche Pellìparìorum, come
con molti efempli potrei inoltrare : ma vaglia

per tutti quello , che io mi trovo or fra mano ,*

Ser Franeifeus Zanobi pop . S*. Symonìs de Fio-

renila ftipradilli Quarterii , & Vexr ha.bet unam
Donisim pofit . in Civitate Fior, in pop . S\ Symo

-

nis eiurjfdem Oliarferii >. & Vex. in via de la

Burella „ confinai, a primo latere dilla via , a Je~
cundo Pondi Mulatti , a tertìo dilli fohanni

s

Pe’

«

liparii,.& ohm * Mafi Mangieri , chiajfo comuni
in medio

a

quarto dilli Ser Francifci ,
que. Do-

finis empta fuit per ìpfum Ser Francifcum prò
pretio florenorum fexaginta aurì , Item habet aliam

domunculam connexam dille Domai pofitam, in dillo

pop . & vìa r cui a primo dilla via , a fecundo fu-
pradilla Domas dilli Ser Francifci , a tertìo So-

roris Niccholofe Monialìs Monafi. de Monte Do *

mi i , five d. Monaflerii, & olirn Luce Teglie

de Tolofnis &c• prò prefio prenor.qmnquagiata
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1

1

fcorge nel Sigillo prelente,dell* Ope*
ra di S. Maria Imprimerà come col*

la lunga età fi trasformano i marni *

ed il pafTato fempo nell* oblio s^invol*

ve . Sembra invero , che quello mo-
numento fia giunto a noi Perchè memoria eterna

ne reflajfe : Imperciocché ficcome nel fuo titolò

ci pone in veduta foltanto lo flato prefente del

luogo , così nella imprefa V età prifca » o almeno
incito antica denota

.

Vede ognuno , che effe non è in tutto e per
tutto «de* tempi noftri , nè fi avvicina ad elfi ;

cioè di quando pafsò tal Chiefa a dirli S* Maria
in Pruneto , in Prunetis , in Pruneta » donde
poi Impruneta ; e nè pure fa moftra di quando
ne* fecoli dimezzo fi appellava in Poneteti in Pe*>

neta , in Pianeta .

Se la fondazione di quello Santuario fi ila*

bilifee verfo il mille» età , che fi congettura da
chi ne ha raccolte modernamente rare notizie»9

convjen dire , che S. Maria in Pineta , in Pini*

$a , Impineta , e Impinita

,

attefo (.quello ramo
di Fino folfe la primiera denominazione , deriva*

Tom. XXV, G a sa
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ta da un9

antica felva di Pini di cui reflanvi

fognali ancora-.

Non. fi mentova per quello niuna delie lira-

vaganti denominazioni de’ fecoli medii fu r ri feri-

te . Bensì falli veder chiaro il denominare del

1040. (ito Finita, cheli legge in un contratto,
il qu^Ia eilfte nell’ Archivio di S., Felicita di

Firenze
, e di altro famigliarne del 1042. che

fìa ripollo nell’ Archivio del Capitolo Fioreati-

no con dirli de. Plebe Santa? Mariaefìto Finita \

che ben concorda eoa altri efèmpli da offervarfi*

sì del 10,69, mediante la donazione , che fi trova

fatta in quella Chiefi Santae Mariae in Pineta ,

e sì di altra donazione:, del 1076. feg ulta, infra

Flebenir, Santae Mariaefìto Pinita.,

.

ed eziandio

di quella di un contratto-di concefiione delF an-

no 1096. nell* Archivio di Monte Olivato al

Piovano della Plebe di S. Maria in Pineta., c di

fimi! contratto della Badiali Paffignano dell’ an-

no 1097. dello ftefio tenore: Ed è| maniftfto •, che
fi tirò innanzi ad appellarli così quelli Chiefa

per affai tempo , fe fi pon mente > che nel 1137*
e nel 1 r 56. è da leggerli con lo flefla- vocabolo

in Pineta inuma carta;, della Badia di Mpntefc^-
lari , ed in una Bolla di Adriano Quarto ; docu-
menti , che per la maggior parte gli abbiamo
nelle Memorie Ifforiche di quella Chiefa, lafcia-

teci dall’ erudita penna del fu diligente indagato-

re il Piovano>di éffa Giovanibatilia Cafotti.: fai-

vo cioè quegli, che io leggo al noltro Archivio

Generale., @ in quel di Ceftello

.

DI-
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Dimpftrafi dunque per il (imbolo del Pino , che
campagna di Pini ,e non di Pruni fu dapprima quel-

la e ciò fenz’ altro miftero , e in femplice guir*

fa ; non gii come fono (tate fatte le Imprede di

perfone, di famiglie , e di adunanze, per denota*

re le proprietà di quell’ albero annoiò > ed eccelfo

.

Pineta pertanto vai luogo, ove allignano,®

fanno prova i Pini , che cosi fu detto il Btrco
di Arciminò ; onde il Sanleolini in un fuo epi-

gramma Parcoferaram ad Pineta Frifcobaldia M.
Cofmi opera nrnris ciréandato ,ferae advenatorem *

Vertice pinifero y qua Frifcobaldia coelum

Sylva ferit , carmen Jìipite Pinus habet .

Ex aliis lujlris pingueni venare ferinam i

Ora alio fatient faugnine tinfra canei..

Servamur Cofmo : nec tendit Delias arcam i

Claufis vel parcit magna Diana feris .

II. E qui Pamore alla Pàtria non fòftiene,

che io trafcuri opportunità alcuna . La ftirpe

Fiorentina de’ Romoli * che facendo per fua arme
il Pino, che appiedo > pollo in mezzo a due gigli

efla rimane per incuria molto fconofciuta , tut-

toché meritafse fomma itinu •
Quella è la Fa**
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miglia di coloro, che il Padre Giulio Negri ap*

pellò impropriamente Romulei , de' quali va egli,

preflbchè unico, mentovando Bartolommeo a*

Legali noto GLureconfulto , il quale efarcito »

dice effo Negri
,
primieramente la Profeffione le-

gale in Germania , dove al riferir del Poc~

cianti ( in Catalogo Script. Fior» pag.26, ) in re-

girne ìllautalter Bartolus venerabaiur ; e po-

scia dal Granduca Cofimo Primo richiamato a

Firenze fua Patria , fpicgò nella celebre Univer-

lità di Fifa per molti anni, c con incredibile

plaufo T Jus Civile.

In fatti, per quél, che fia Audio, e difciplina, iti

una delle fuePrefazioni indirizzatali dì primo di

Luglio i $69. di \x\go\^x.,,Jllujlril]tmo , ac Poten-

nfJtmo 'Cofmo Medici Florentiae
, et Senarum

Duci Optimo , Domino , & Patrono fuo . egli fa

onorevol ricordanza di Filippo Decio flato fuo

Precettore . E rifpetto al fomentare la miglior

letteratura ,,
- ove ; fier* •, pur. luogo la Legge , cui

il Negri fa .rifaltare , Bartolommeo Romoli vie-

ne a porre in vifta al fuo Principe qualmente il

Pontefice Clemente VII. ficcome Colimo , e Lo-
renzo de’ Medici, con incredibile anfia, ed im*

» menfa fpefa dall* Ita ia , dalla Francia , dalla.

Spagna , dalla Grecia , e fin dall* Arabia avevan
fatti venire antichiffimi manqfcritti Codici per
arricchire la Libreria Medicea sì fattamente,

che nè quella età , nè T età de’ loro padri potè

mai averne fperaca una limile. In qua praeter

$lia ìnmmerabilia antiquitatis monumenta, etiam-

num



SOPRA IL SIGILLO VI. §$
num hodie ( fegue adire

)
ille incompàrabilis

PandeBarum furie tbefaurus vifìtur , dìgnu* me-
Ferculo 9 qui (iuguli$ annis , Reliquiarum inflar

accenfis facihus publìct oftendatur , & quodammo-
do adoretur i Qui tbefaurus fuperioribus annis

Tuae Ceifitudinislikeralitate,cumfumma omnium
doBorum virorum gratulatione typìs excujfus y &
in lucem editus efl &c. Unde nobis T. Lìviì deca-

des y nifi ex Medicaea Bibliotheca , omnìs lìteratu-

rae uberrimo fonte pròdiiflint ? Teftantur enim
Hidoriae hunc rer’tm Romanarmn fidijfimum , &
degantiffim\m Scrìptorem a Cofmo Medice an-
tiquo primum Alfonfo Arragonum , & Sieìliae

Regi doSi/fimo donatimi effe ,
qui eum poftea in

Bibliotheca fua ,
quam multis >& variis libris in

-

ftruBifimam habuit , repojuit &c. Quamdiu enim
Socinus antiquus , Felinus > Aretinus , Decussi&fi-
miles fureconfultorum , & Canoni(larum Cory-
phaei

y quorum monumenta nulla unquam vetu-

Jlas abolebit , ufurpabiintur , tamdiu Medicaeorum
liberaUtas pruedieabitar , qui non folum mille \

quod ante eos tota Italia ìnaudìtum efl , fed etiam
mille & quìngentos coronatos falarli loco unì afi
fignaverunt ,

Quis unquam Medieum , aut Phi-

lofophum mille coronatis doeuifse vidit >. legit , aut
audivit ì

Dopo quella prefazione del Trattato de Mo-
ra fi leggono varj Elogi fatti alla emulata virtù di

Bartolommco come autore , col titolo anche per-

fonale in celeberrima Ingolftadienfi Academia
UL. Profejforis Ordinarìì primarii , e un Carmen
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di Giorgio Ronero,nel quale eflò così va dicendo
perentro :

Sed neque nane Roma* cedit Germania noftra

Quae eximios furts nutrit, alitque viros •

Qui quo Teutonicae pofint prodeffe juventae »

£volvunt vanos notte , dieque libros .

Inter quos facile prae multis tempore nofiro 1

Romuleus furis viva lucerna viger

>

Qui tradit facrers tnfufo lamine Legès,
Legìferìque docci fantia Statata fori .

Nodofos Canones , numerofd. voiumina Legitm
Qui mira ingerii dexteritate tenete

Id quod ab hoc libri fcripti teftantur ubìque

,

Quos efeadendos nane dedit ille typis .

Nec contentuseo , compiuta volantina fcribit ,

Ufque adeo cmitlìs confuluijfè (ludet .

Afpice quae facies , hnius qua forma libelli

Sit , qua (inique fto tradita cuntla loco •

Quis titali ifiius fenfits fit ,
quae fit origo ,

Quidque fibi in titulo hoc ditiio quaeque veliti

Haec te praeceptis levibus monumenta docebunt t

Et velati tibi dux ifle lìbellas erit .

Nam quae codicibus 7nagnis ficripfere vetufii9

lite liber infigni cum brevitate docet .

Et qua difficili , & magno quaerenda labore

Nane hic, nane illic ante fuere tibi

:

Haec tibi cuntla fimul colletta redegit in unum ,

Romuleus magna fedulitate librum*

Hic etenim legum fttcrarum efl Oedipus alter »

laridici et noftri firma colmnna gregis .

Hie
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lite €jì Ramaleus > cuius facundici praefians

Perculit Aujonios , Teatonìeofque viros *

Cui fi lanificae producant longa forores

Stamina , mox nobis Bartolus dlter erìt .

Quid refcrani multisi fi fas efi dicere , dieam #

Romitiexs fenfit iudicioque potens

,

Excellit tfuris DoUores
>
quotquot in orbe

Eoo vivunt , occiduoqiie fimtìì

*

Ergo age qui celeri pede tendis ad ardua furi* *

Iftiits & Legis vini bene nofie capisi.

IIunc tu Romulei ( quid enìm legijfe nocebit )

Perlegito librimi
,
quocl petis , inde feres.

Perlege Romuleum prifei vefitgtd furis ,

Agnofces > prifeum vernitur inde decus .

Perlegè Romuleum nec in una parte videbis

Abfirufi quicquid dogmata Juris habent .

Quifquis at hunc librimi legis , opta peciore feto,

£/> liber in doffas vadat . eatque manus .

Z7 ///V, ifie liber vivat , *////# Rhenus , & IJler

In mare cum gelidis ambo feruntar aquis .

7// quoque Bartbolomaee , ///*/? gloria

gentisy

Famaque Romulìdae non moritura domus ,

Verge tuis fcriptis exponere dogmata Legume
Caefarei & fiuris concelebrare decus

.

Sic apud imberbes vivet tua fama nepotts ,

Ingenii vivent fic monumenta tui .

Atque tuum nomen tato celebrabitur orbe >

Et tibi pofi cineres gloria maior erit

.

Sic tibi dent fuperi tranquillae tempora vitae

,

Ac veniant Phylii ladra quieta Jenis .

Tomo XXV

.

* H Ha-
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Hanc precor ex animo {quid enim precer ampline

Dii dent , ut iufiopendere vera precer . ( iftis ? )

Gio. Cinedi Io ha creduto Cavaliere aurea-

to, e Conte Palatino; e tali cofpicue commen-
dazioni pofano fulla di lui abilità , e fulle fue

produzioni rammentate in qualche parte dai

Negri, cioè le prime così

Repetitìo fuper Leg . Nemo potefi §. de Legatis ,

& Fideicommif. Ingolfiadii in fol. 1559 .

la prima volta .

Alia in rubric
. jf. de acquirenti, pofeff.

Alia in Leg. Pofeff. f de acquirenti,pof
Alia fuper L. feiendum f. de verbor . obligation .

De teftatorum praeceptis bona extra familiam
alìenarì prohìbentibus .

Trattatus in materia homicidìi ad fui corporis

tutelam ex proposto , & cafu perpetrati .

De gfaffitta , & fure.
De materia furìs accrefcendi

.

Summa de pattortini , & conventionum fontibue t

ftamp. Ingolfiadii i5<58.

Compendiain ,
feti Trattaius de Mora in obliga-

tionibus .

Commentatìo
, feu Repetitio in fubtili(firnani ,

ò*

utilifimam materiata L. nemo potèfi de legai.

& fideicomm. Ingolfi1

E quelle ultime , che io pofleggo (lampare Ingolfa-

dii, portano alcuni lumi per ragionar di lui con
fondamento

,
giacché era fin qui mal noto. E ben

di quelle la nltimifllma > dedicata Reverendi[-
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fimo , & llluflrìjjimo Principi , ac Domino Dom .

Wolffgango Magiftratus Generalis Militiae Rie-

rofolymitanae Ordtnìs Beatae Mariae Theatonico^
rum Adminiftratorì , ac eiitfdem per Germaniam 9

& Italìam y partefque tranfmarinas Magiaro &c,
comincia ad informar etto in quella guifa;

Poflquam annuente, & propizio Deo ex lon-

ginquis dulci/fìmae Pafriae rneae Jtaliae finibus

in has Germaniae partes ante aliquot annos ve-

nijfem , ab liluftri/Jimo , & Potenti/fimo Guilhelmò

piae memoriae Duc§ Bavarìae accerfitus , in muU
forum Principimi amicitiam perveni , anìmutti

,

ér favorem ìpforum mihi conciliavi &c,
E ficcome qui egli dà contezza d’ ettere

flato condotto in Germania avanti E anno 1 559.
dal Duca di Baviera ; così fegue pofeia a chiunque
legge a dar nuova di fe nella dimora , ch’egli

aveva fatta in Ingolflat , nominando le Prelezio-

ni fue vefpertiiìe , e moftrando in fine qualche
defiderio d’averexchi lo difendette da quegli am-
biziofi frementi d’ invidia, che ci erano anche
allora. Valeant igitur , dieq y ifti delicati Pa-

vones , qui tantum aureas piumas oftendunt , fed
in dottrina Olerum cantum non edunt .

Il più interettanteperò da faperfi circa la vita

fua è, che egli nacque nel nottro Gattello dell’

Incifa , come fi rileva da un Ricordo pretto di

me , contuttoché fi legga anche addimandato
Nobilis Patricius Florentinus da Giorgio Ronero
nel titolo d’ un componimento in fua lode. Simil

notizia è , che morendo di grave età nel 1588.

Ha in
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in Fifa , fu portato il cadavere Tuo alla Terra di

Figline dal luogo del fuo nafcitneneo poco lon-

tana , ed ivi nella Chiefa di Franeefco ebbe
onore,voi fepoltura .

Ma non iftaccando noiT occhio dalla di vi far

del Pino , molro fomiglia il Sigillo del_ Comune
di Vicchio ( Tomo XVII. Sig. III. ) falvo che
qui i Gigli la moftrano di fiamiglia Fiorentina v
ed efla fi vede in più edizioni dell’ Opere del

Romei i ufci te fuori in Germania, cioè dotto urr

traforato cimiero ? fovrappoftòvi un unicorno . Or
alludendo a tutto ciò il fopradditato Ronero can-

tò T apprQftoOóhflichon in Infignia gentilitia No-
bìlis y ac Clari/fimi Viri Domini Bartbolomaei Ro-

mulei Fiorentini
, $tireconfoIti celeberrimi , ac in

Ingolfiadienfi Academìa Legum Profejforis Ordi-
narii Primarii .

Afpice Romulidae proavita infignia flirpis,

Quae genus antìquum ,& nobileflemma probani »

LUia
, fylveftris Pimts , foricataque cajfis ,

Unica quodque animai cornua fronte gerii .

Scilicet baric ftirpem belloque y togaque foìffe

Eximiè claram ,en kaec monumenta notant .

Vivite Romulidae clariffimafemina flirpis

Tempore perpetuo vivere digita domus .

Fia quefto {commento verfo un no(Irò ptefa-

no , in grazia di quegli ftudiofi , che non pere-

grinano nella propria patria -, e non isfatan per
coftumc , o dileggiano quelle notizie di cui fon
digiuni 7

SI-
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ISTORICflE

SOPRA IL SIGILLO VII.

Aver noi immaginato , che il Sigillo

riferito in quinto luogo nel Tomo
XVII. di quelL Opera flato diflotter-

rato in vicinanza del Monaftero del

Portico potefle edere flato delle Ro-
mite di S. Michele Arcangelo delle Campora

,

rende verifimile, che ancora il prefente molto
rafiòmigliante a quello 5 fia di pertinenza del me-
defimo Luogo benché Sigillo più moderno

.

Spetta forfè a quello ideilo Luogo nello fla-

to di ptima fub vocabolo S. Michaelìs Archan-

geli, ciò, che fino dal 1 255. abbiamo nel Teda-
mento j che fece allora Jacopo Barlettaio figlio

Ài Maeftro Bentiveggio della Vigna , lafciando

Sororibus de Camporis folidos quinque .

In Ser Francefco di Mafo Notaio Fiorentino

al noftro Archivio Gènerale fotto V anno 13 57.

II legge la Supplica * che fanno le novelle fon-

datrici del medefimo, dirò così, al noftro Vefco-

yò Filippo dell’ Amelia, ed al fuo Vicario Ge-
nerale Giovanni Canonico di Trento di poter

congregarli in tale Religiofo Ritiro con quelle

parole ; Reverende Dominaiioni ve(ìre exponitur

/ prò
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prò parte in Chrifto dìkdarum filiarum Date fi-

He q. Ser Senti , Date filie q. Lapi , Francifche

filie Dini , $arabe Bonamichi * Silvefire Cionìs »

Nicolo/e Francifti y Diane Fei , Bartole Fei , &
Margbarite Bartali in adii penitenti e commorun-

tium , & habitantium in quibufdam domibus cum
Oratorio y five Eccle/ia pofit. in Populo S* Lucie ad

Ma/Jd Pagana , five S. Quiriti Fior. Dioc . loco

dido alle Campora, quod ipfe mulieres defiderant

virtutum Domino fub regalavi obfervantia B.

Augiifiiniperpetui)familiari ; e che venga concedu*

to Toro ut ipfe , & earum fuccejfores in didis

domibus Collegìum fadentes , & habentes , fiare ,

habitare y & morarn trdhere &c .commidendo ali-

ati honefio Presbitero quod eas ad profeffionem

dide Regale recìpiat , ó* eas in dida Regala in-

fimat , & informét , atque eìfdem Abbatijfam per

eas eligendam infiitmt', & confirmet &c. Ed in

piè di quefta apparifce la licenza conceduta

.

In aggiunta di ciò fi legge in Ser Landò di

Fortino all’ Archivio raedefimo fiotto V anno 1364.
Pro parte Abbatiffe Monialìum Capitali &c. S .

Michaelis delle Campora Ordinis S. Augufiini
noviter andoritate Diocefani eredi , & creati ,

che per effere elleno ancora inefiperte negli Ufi-

z) Ecclefiaftici , e nell’ offervanza della dificiplina,

fendo fiata pregata la Badelfia del Portico, che
voglia conceder loro Suor Margherita Nelli Pro-
feda efiperta, e dotta

,
perchè venga a dimorare

perpetuamente ivi per Maeftra
,
perciò il Vicario

del Veficovo parimente ad effe il concede

.

E nel
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E nel 1370. il Notaio medefimo adì 2. di

Febbraio alla prefenza di Andrea Rettore di S.

Chirico a Marignolle teftimone li roga , ohe F.

Benedetto di Maeftro Tedaldo Priore della Chie-
fa di S. Maria di S. Sepolcro delle Campora

( che morendo poi nel 1 387. vi fu fepolto con
Jnfcrizione qual Fondatore di eda ) fendo allora

Vicario del Vefcovo Fiorentino fucceduto a

Giovanni , viene a confermare la elezione in

nuova BadelFa delle .Romite fcelta da ede ,

Suor Lucia BartoIL

In fine nel 1410. da SerLapo Mazzei fi ri-

trae, che Filippo Sacchetti Poeta ( figliuolo del

famofo Franco Sacchetti , e di una tal Mona
Papera) uomo, che podedeva fuoi beni predò a

Marignolle, come vicino era Sindaco , e Pro-

curatore di quelle Suore . Nel 1417. altro non
trovo , fuorché qui viene a dare per Monaca Gio-

vanna di Lorenzo <T Antonio di Filippo Pellic-

ciaio , dopo d’ aver .tenuto per fei anni T abito

delle Monache del Paradifo , ifondo colà .
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Si par!# dellr spedai* degli Abbandonati
di Firenze

, e orinàpalmente delle fue
frequenti pajfate vicende *

-
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SOPRA IL SIGILLO Vili.

L preferite Sigillo, che è tP un età non
molto antica moftra d’efFerc flato non
delle noftre Chiefe o di S. Maria Mag-
giore , o di S. Paolo, o di S. Andrea

in Mercato ec. che fimi! Divifa del Capitolo

del Duomo ritengono nelle facciate di elle , la qua-

le efprimer dee il celeftiale Spirito di color roflo;

ma bensì edere flato di 5. Caterina delle Ruote , o fi

dica degli Abbandonati : e perciò porge materia

da parlare delle antiche vicende di effa .11 Ca-

pitolo della Metropolitana mentovato , di lei fu P
edificatore primiero- Eia Divifa di terra della

robbia doppiamente inferita nella facciata di S.

Caterina ,
può edere peravventura opra di Lu-

ca della Robbia , che fu allevato da’ tuoi pre (To

a quella contrada , vale a dire da S. Bernaba
, «

di eflo Artefice molto fi fervi poi 1’ Opera del

Duomo

.

Che fofle edificata tal Chiefa dal Capitolo»

come fi dice , non è maraviglia, poiché per

ifcrittura veduta a Tuo tempo dal Senator Carlo

Strozzi padre dell* antichità , il Capitolo della

Tomo XXV. I % Ghie-
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Chiefa Fiorentina Y anno 1278. aveva compra-
ti dal Capitano della Parte della Mafia de’ Guelfi

{ così dice il ricordo , dónde viene il nome di

via Guelfa
) i greti , che rimali erano fcoperti

dal mutato di letto Mugnone, vicino alle terre

del detto Capitolo, le quali erano nella via,

che fi difle di S. Reparata , oggi il Campac-
elo-; ove fabbricandoli poi molte piccole cafe

per i poveri teffitori , che vi tornavano , e fimi-

li artigiani .. E ben di tal..Divifaè anche piena

la via dell’ acqua . Quello è ciò , che da me
fi riferifee in parlando della Chiefa di S. Cate-

rina, e delle vicine mura nell’ Moria de* varj

Cerchj di Firenze ; nella quale mi piace ( con-

tro il gufto di chi è fvogliata ) di ragiona-

re in vigore di prifehi monumenti efiftenti , e
di antichi documenti, non di ciarle.

Edificata, che fu tal Chiefa , nel 1529. fu

bel refugio , e primo oftello di certe Suore ,che
fotto la Regola di S. Agoftino viver volevano,

e ciò per la prima vicenda: e dicefi , che effe

vi fteflero fino anche al 1482. e che di pili

eziandìo nell’età di Eugenio IV. cioè del 1435;
fio ri (fero effe in bontà di vita; ma che poi fof-

fero abolite nel fine di elfo fecólo per una Bolla di

Innocenzio Vili. Panno vi . d‘el Tuo Pontifica-

to, e renduto fòfle il luogo al Capitolò;

Riferifee li Padre Richa,.che già nel Teda-
mento di Vìeri di Cambio de

J

Medici dell* anno

13 95 , fi leggeva ordinarli , che in termine di

Tei anni dopo fua morte comprando nuovi fon-

di
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di' fi accrefceife tal Mo rutilerò fino ai numero

di 1 6* Monache col pigliar fanciulle della fua

famiglia de* Medici,, checché di ciò ha fiato

fatto.

Piacque però ai Canonici , fegue a dire il

Richa, di ceder Chiefa, e Monafiero ai Frati

di S. Girolamo di Fiefole , come per Bolla di

approvazione di AlefTandro VI. Tanno fecondo

dèi fuo Pontificato ; ma non parendo ad effi luo-

go quello da far vita folkaria , ne fecero rinun-

zia T anno 1500. ai Canonici ; e che perla fpazio

di anni trenta fervi ai medellmi di ritiro , e

di follievo . Non fa poi come egli ne cavi quelli

Romiti nel 1500. fe troppo fpazio di tempo vi

corre per intruder le Monache di S. Umil-
tà attefa la rovina del loro antico Monaftero per

1? afiedia.Io imparo invece dal Teftamento , che
rogò nel 15^09. a ’ 28. di Màggio Ser Antonio di

Ser Piero del Serra ( elidente nel noftro Archivia
Generale

) della Contefla Caterina Sforza Medici
Signora d’ Imola, e di Forlì , effervi fiato prefente

,

e per uno de teftimonj Frate Agoftino del fu

Ser Venturino da Brefcia Priore della Chiefa di

S. Caterina delle Ruo*e di Firenze dell’ Ordine
di S* Girolamo di Fiefole. E di piùdn eflb Te-
ftamento leggo , che tal Signora- difpofiait ,

quod
in Fcclefia Sdutte Catherine preditte Ordinis Sdri-
tti Jeronimi de Fefalìs hedificetur . et conferve-

tur una Camera
, five. Cella dittis Fratribus , et

Gonventui prò ufu , et habitatione Priorieprò tem-

pore cxifientu ditte Ecelefie per Iqhannem eius fi-

Imm
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lium legìptimum , et naturaleni , natum ex4 dieta

Jllulh'ijjìma Domina teftatrice , et quondam bone

memorie Johanne ohm Pierfr.ancifci de MeAicis
Cive Fiorentino ultimo viro legiptimo ipfius lllu*

Jìri/Jme Domine .

Dipoi in un mio Diario a penna fi narra

lenza nominare il giorno, o il mefe, cheT an-r

no 1545. fi gettaron ai fuolo molte Cafe colla

Chiefa di S. Pier Gattoimi , dove eran certi

Frati Scopetini , e quelli fi mi fero in S. Cateri-

na dalla Fortezza, e quei di Santa Caterina in

Ogniflamì , e quei d* Ogniflanti in S. Jacopo tri*

Foffi . Altro Diario limile pone i Frati di Santa

Caterina in Ogniflanti circa il .mefe d* Ottobre

1 545 . Fopraddetto ...

D’ un altro cambio poi co’ Francefcani è
ignoto il tempo appunto. Vi fuchi credè, che
nel partirli quegli affatto da Santa Caterina, e

tornandofene a Fiefole , trasferiflero colafsù ,ove

fono quattro manganelle di noce . ilare fatte

per limoiina dagli uomini delle Potenze Fiorenti-

ne per Santa Caterina, a tenore d’ una grazia

largata ai benefattori di qualunque Chiefa , 0 pur
Cappella della lor Religione , di cent’ anni d’ In-

dulgenza , laonde fi legge in una dell e man-
ganelle medefime: Hmjpiini di via S. Zunobì*

ed altri , al tempo del loro Signore Cofimo Dia-
cinto Torcitore . Ed in altra Huomini di via S*

Zanobi , ed al tempo , che fuSignore Orazio Maz+
zantini Bottegaio A. D. idi

2

. Il vero poi è. che
S. Caterina delle Ruote divenne una Commenda

dell*
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dell* Ordine di S. Stefano a favore del Cavaiier

Vincenzio Covi di Brefcia ,
e che per fine da

lin Comm endarore del m edefimo V Aba te Lo*
dovico Covi per ifeudi quattromila quattxocen*

co fu venduta al Magidrato del Bigallo affine di far-

ne Spedale per gli Abbandonati , con obbligo ad

eflo Magidrato di tenervi due Frati , che vi era-

no, uno Sacerdote , ed uno Laico lor vita du-

rante^ <

Una Relazione di fiorili avvenimenti mef-
fa fuori dal Padre Richa nel Tomo IV. delle

Chiefe Fiorentine porta alcune di quelle trama-
te con delle varietà ... De’ Padri Francefcani nar-

ra, che ,, affettandoli nel i 529. Paffedio della

** Città v partironll quelli da S. Francefco al Mon-
„ te a

5 '22. di Settembre ( altri fgrivono a* 20. )
e fe ne tornarono in Firenze nelPOrto de*

„ Nerli in Camaldoli. Ma perche il luogo a

„ tanto numero di Frati era angufto , la Sijj.no-

„ ria ne mede la maggior parte in S. Paola ful-

w la Piazza di Santa Maria Novella
, ove vanno

„ ora i Convalefcenti ; ed ivi dettero fino a che
fu feioito V affedio , che durò undici meli, ed

„ allora tutti andarono a Ogniffanti , dandovi

,, circa otro mefi , tanto che faceAero il Capite-

llo Provinciale . Finito che effo fu , fe ne tor-

„ narono al Monte la vigilia della Afcenfione
dell* anno 1532.

„ Creato poi nel 1536. il Duca Cofimo
>, Primo , e facendo i Fiorentini motivo di

» guerra, furono di nuovo rimandati a Ognìf-

» fra-

j
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'.»> Tanti , abitandovi come T altra volta , in-*

,*> Teme con gli Umiliati , i quali avendo fubodo-

» rato, che i Francefcani cercavano di Tea farli-,’

» cavato fegretamente un Breve dal Papa , alT

„ improvvifo glielo fquadernarono in faccia ,

„ onde convenne, che un Giovedì Santo fenza

n mettere tempo in mezzo , i Francefcani fe ne

,> ritornaflero al Monte, il quale avendo comin-

K ciato molti anni innanzi per difetto di un*

>, acqua, che pafiando fotto indeboliva i fonda-

,, menti , a minacciare preda rovina , un Padre

,, Francefco Pardo Spagnuolo , uomo entrante ,

,, e faccendiere , che per mezzo della Ducheflà

„ Leonora aveva adito in Corte, Tanno 1538^

„ mentre che i Frati erano in Ogniflànti, prefi

V, ( dal Bigallo ) quella piccola Chiefa intitola-

„ ta S. Caterina, tra la porta a 5 . Gallo , e quella

„ del Prato, e compra da Mefler Simone Torna-
buoni aiutato dal Granduca , e dalla Signora Ma-

„ ria Saiviari fua madre , una buona Cala con

f> un gran Giardino, e fervendoli de’ materiali

„ del Monte , vi fece un ragionevole Convento

„ con Orto, e 38. Celle, e quivi venendovi a

„ dare parte de’ Padri del Monte ,* lafsu redo

„ il Guardiano, che teneva in Santa Caterina

„ un Vicario

.

„ Seguì poi Tanno 15*47. un grande fcam-

„ biamento di Frati , e di Conventi. I Frati

„ di San Marco fe n ? andarono tutti ;
in San

„ Marco furono medi i Frati di S. Agodino

f) detti di S. Gallo , che abitavano allora in S.

Jaco-
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Jacopo tra

5

Folli; quivi entrarono gli Umilia-

„ ti , e ufcirono <T Ogniflanti : in Ogniflanti

„ vennero i Frati di S. Francefco partendoli da

„ S. Caterina ; e in S. Caterina furono meffi i

„ Canonici Regolari detti Scopetini. Ma quello

„ aggiuflamento non andò molto tempo innan-

„ zi, e ognuno tornò alla fua ftanza di prima ,

9> gli Umiliati in Ogniflanti, e i Francefcani a

S. Caterina . Rimafero folo gli Scopetini fenza

9, avviamento, eflendofl il lor Monaftero a S,

9, Pier Gattolino rovinato per ie nuove fertili-

9, cazioni fatte dal Granduca; onde fe vollero

„ ilare nella Città , convenne loro comprare S.

» Lucia fui Prato. Ma perchè i Francefcani a ve-

vano pollo affezione a Ogniflanti , e conofcen-

9, do, che il luogo di S. Caterina era troppo

s, fuori di mano , cominciarono a negoziare con

1, gli Umiliati di fare un baratto, che finalmen-

„ te fi conclufe V anno 1561. per la diligenza

99 di un Padre Bernardo Dragoncini allora Mi-
9, niilro del Convento e Confeflore del Duca
9, Cofimo I. e così gli Umiliati prefero S. Cate-

„ rina, e i Francefcani entrarono in Ogniflanti

.

Quindi io mi fo a credere , che di uno de*
fopra accennati Romiti, o Frati, di Fiefole, o
Francefcani indichi il nome di F. Angiolo
del Sigillo

,

Tomo XXV. K SI-
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SOPRA II SIGILLO IX.

Bilia Famiglia de* Guelfucci di Cit-

tà di Caftello fembra, che 1
* Arme Ila

un Leone rampante , ed il cogno-

me venga dal diminutivo di Guelfo,

no nel 13,18. ebbevi di cfla un tal

Guelfo, il quale ne* tempi cala mitoft delle due fa-

zioni famofe fu Poteftà di Volterra, dopo il go-

verno di un fuo paefano Pellegrino da Città di

Caftello, e fuccedette ad eflb Guelfo Pan. 1319.
Andrea di Baldo de* Mignanelli di Siena v

Quanto alla Nobiltà di efla Cafata è da ve*

derfi nella Serie de’ Ve[covi , del(ito, origine , ec»

della Citta dì Caftello , dove il Dottor France-

fco Ignazio Lazzari, Autore di efto Libro fcrive*

a carte 118. che fu antica , nobile , e potente ,

e citando un Laurenzi in alcuni manofcritti ,

narra
, che un Branca Guelfucci (ì fu gran Capi-

tano , e capo difazione . Di coftui vivente nel facc-

io decimoquarto lafc ò fcritto Anton Maria Gra-
ziali! della Città ds Borgo San Sepolcro ,

che
Branca Guelfuccino ( così lo addimanda ) nel
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Libro t . de Scriptis invita Minerva : E Tarìatìs
Guidò

:Èpifcoptis cum paulo ante deceptos aflu Ti»
fernatèì, <& a Ghibellinis prodìtos , Branca GueU
fuccino eieBo , diBioni fuae fubiecìffet &c.

Fuvvi , foggiugme Lodovico Giacobini {de
Scriptoribus Provinciae Umbriae

)
Capoleo Guelfa«

tius Tiphernas, Poeta pereruditus , et edidit libros

quindecim infcriptos

:

il Rofario della Madonna
Poema Eroico

, quafi e Rofts quindecim Coronam
contexuit

; quod opus Sublimitate fenfuum , fiylo ,

7naiefiate , s pietate undequaque ernieat , inter

fui torporis cruciatus , ut vix fe movere pojfet

,

fcrìpfit y quodflit ab eius ìmprìmendum curave-

rtutit Venetiìs anno 1601
.
per Nìcolaum Polum .

Edidit Hymnos Italice in laudem SanBorum om-
nium , et Vitam Beatae Margaritae Typbernatis

,

et alia . Qbitt anno xóoo.

Pi quello Rofario puoffi riferir quanto di-

ce il CrefcimbenrTy^ Capoleone Guelfucci da

„ Città di Cartello compofe un Poema in ottava

^ rima intitolato il Rofario, pel quale il Beni

p* ( Coment. Geruf. Taff. ^ag. ^io, ì gli dà il

fy titolo di giudiziofo Poeta ; e Adriano Politi

3, nelP ultima delle file lettere lo preferifee a

Dante. Morì egli P anno i<5oo. e i figliuoli

pubblicarono nel 1601. il fuddetto Poema.
Comprovali poi così ,, Coflui compofe un nobil

?> Poema fopra il Rofario della B. Vergine, che

„ diede alla luce circa il 1 595. Nacque intorno a

quello poema una breve contefa ;
impercioc-

chè offendo tra le accufe date ad Adriano Po-

,>
liti
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^ liti dagli Accademici della Crufca , e dall’ In^

‘ ^ fèrigno annoverare in una lettera da lui ferie-

ta n Moniignor Dini , regidrata quella d’ avere

„ il Politi preferito il Gueifucci a Dante fu il

„ Politi obbligato a giu ft idearli di ciò, come ap-

„ parifee dilla piena lettera fcritta al Gavalier

„ Niccolò Sacchetti , tra V imprefle di lui al fo-

,, glio 355. nè dappoi altro alla noftra; villa è

yy giunto lopra sì fatta lite*,r
Tuttavoìta aggiugne reputazione al nome di

Capoleone Gueifucci , che il lodato Poema del Ro-
sario attribuiflegli il titolo di Poeta giudiziòfo ,

qual gli diè Paol Beni , Letterato nato in Candia ,

e grati critico, come dalle Opere fue refulta *

e così audero, e di diffidi contentatura , talché

alle lue Lezioni fatte nell' Univerfità di Padova,

ov’ egli affai provetto profefsò beile Lettere ( in

vece di Giudo Lipfio
)
pochi Scolari v

?

interve-

nivano
,
parendo loro , che il I ettore fofTe nato

per indefeffi mente dudiare , e declamare
,
più che

per inlegnare, e corrifpondere all
5

efpettazione

di diferetezza , che già fe ne ebbe: Checché folle

poi delle altre Opere di elfo Gueifucci , cioè degl*

Inni , e della Vita della Beata Margherita da
Città diGaddìo , ne parlano altri , come- il Po£>

Levino , e limili Scrittori .

E tanto dee badare di un Capoleone Guei-
fucci

, che rifece quello antico Gueifucci del Si-

gilìo,.

sr-
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SOPRA IL SIGILLO X.

Tale , e tanta la nobiltà , e gran-
dezza della Profapia de’ Signori Con-
ti della Gherardefca,che io temerei

d’ ofcurarne alcuna parte colla mia
tenuità , fe io prcfumeffi di prendere

a farne difcorfo. Tanto maggiormente che il bello,

e memorando Sigillo , che io qui ho alle mani, altro

non richiede dalla penna per una fplegazione

riguardo a’ caratteri , che lo circondano , ed
al fimbolo , che fovrafta alla gentilizia Arme

»

fuorichè le rimafte notizie del Perfonaggio , a

Cui fpetta

.

Intorno a che fi dee offervare per ifplendore

della Famiglia , che poche altre firn iglianti Schiat-

te arrivano coll’ antichità di sì fatti monumen-
ti in bronzo , al mille cento tanti , muffirne di

grandezza confiderabile' come è quello , il qua-
le decorato della Divifa della Città di Pifa , cioè

di un’ aquila in piedi , come nelle monete di efla

Patria ( fra le quali è il famoCo , e prodigiofo

gettone di Santo Spirito ) e colle lettere at-

torno , fa vedere la dignità di quello Tedice I.

Conte di Biferno , e di Segalari , figliuolo del

Tota. XXV. L a Con.
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Conte Ugolino I. di Donoratico , d’ effere flato

il primiero Podeftà di quella in sì antico tempo.
Di tale dignità di lui

,
principiata nel 1 190. ne

abbiamo la permanenza nelPapprefio documento

,

che io non debbo omettere per confermazione
di quel , che fe ne parla , attrattane copia dalla

cartapecora di num. 66 . efidente nell' Archi-

vio del Capitolo del Duomo di Fifa, riferita

eziandio dal chiariflimo Autore della Difefa dei

Dominio de* Conti della Gherardefca ftampata

in Lucca 1771. * c*r. 45. del Sommario , ed è un
Jflrumento, in cui il Conte Tedice di quella

Cafa trovali rammentato Potcftà di Pifa P an-

no MCXCVILI. ov* ei s’incarica di far confegna-
« in Coftantinopoli alcune fonarne di danaro,
in tante monete degP Imperatori Greci chiamate
perperi

,

che a quelle corrifpondano...

In nomini Patris , & FiHi , & Spiritus

Saniti Amen . Ego Tedieitis Dei gratta Tifano-
rum Potejlas confiteor tihi Domino Bernardo
Operario Opere Sanile Marie prò ivfa Opera in-

terroganti me in veritate , & in fpe future nu-
wierationis acccpijfe a te libras dugentas honorum
denariorum Tifane monete nove nane currentis

bas omnes prò faito Miffaticie de Coftantinopoli

,

que noviter Dea concedente Cojlantinopolim itura

ifi . Pro quibus convento tihi , & promìtto per fo-
lemnem fiipulationem dare > &folvere , vel davi ,

ér fohi facere tibi Domino Bernardo Operario

fro ipfa Opera > vel tuis miffis , aut mijfo , fuper

hoc conditatis , vel confittalo , in Coftantinopoli
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sperpera quadrìngenta quadraginta quatuor suri

rette ponderata ad rettas petifas de Coftantimpo-

lis in yperperis , & in alia re circa tuam , vel

eorum veluntatem a Kalendis Auguflì proxtme

venturi ad annum unum proximum > & hec om-
nia yperpera tibi , vel tuie nunciis , vel nuncio

ad hoc cofiituto , vel collitutis » inter eumdem ter

-

ininum tibi dabo, & folvam , vel darì , & folvì

faciam in Cofiantinopolì , vel alibi » fi vobis pia•

cuerit
,
prò rata fuprafcriptarum librarum ,

ó*

pecunie date a Gerardo Arcoffi t & Sigerio Ber-

nardi Cinami de primo avere ,
quod ad manus

predittorum miffaticorum , vel minatici , vel al-

terius prò eis , vel prò eo pervenerit r undeeun-
que pervenerit , & faciam eos furare, quodfrau»
dem non commitrent ,

quominus deveniat .... a

. , b Atta funt hec omnia, & furata afapraferì

-

pto Comite Tedìcio Pifanorum Potevate Pifis Por-

rifporte in Turri Bulgarini Vicecomitis , ne-

potuta quondam Robertini
,
prope Ecclefiam Sanili

Tetri a Vinculis , prefentibus Ildebrando fami-
l'iato quondam Bandini , & Ugone de Cantore >

ifr Ruberto , & Cuifardo luiicibus , & Notariis

teftibus ad hec rogatìs , Dominice Incarnatìonis
anno mille/ìmo centefìmo nonagefìnio ottavo Indi-
zione undecima Kahndas Au-

gujh^
Con ferma fi del Conte Tedice 3a fopraddet-

ta cofpicoa Dignità allorché i Pifani in mandan-
do Ambafdatori all’ Imperatore di Cattanti-
nopoli Aìeffio

-, quella fi fa la loro inftruzione t

la
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la qual fi legge in Paolo Tronci Annali Pifafli a

car. i6i. ridotta da lui all' ortografia moderna-
In nomine Domini Jefiu Chrifii Amen . H<ec

efi imprejfio Miffaticia iturae Confiantinopolim ,

De# dante , a Pijàna Civitate .

Vadent Minatici Vgneio Lamberti Bononis ,

Petrus Modanus cum benediBione Dei ad
Dominum Àlexìumlmperatorem Confiantimpolita

-

nutn r & eifie praefientent prò tota Civitate >& prò

Comite Tedicio olim Corniti$ Ugulint Poteftate

Pifanorum a Pifano populo majoribus , & mino

-

rtbus , commemorantes ei fidem , devotionem ,

dileBionem * & fervitiam Pifiana Civitas »

& Pifianns populas exbìbuit /acro Imperio Con

-

fiantìnopolitano , & quod magnum honorem > &
beneficium , dr henevolentiam , gratiam ab an

-

tecejforibus finis Imperatorìbifs nofira Civitas , &
Cives funt confiscati i & dicentes quod cordi efl+

& propofito Pifanorum Potèfiati ? & ioti populo

puram fidem , d^ devotionem , fincerumfer-
vitium impendert Maieftati fune* & Jelicijfinto

eius Imperio , & quia piacuii SanBitati eius per

Nuncios fiuos mittere fiacros Apices Pifiante Civi-

tdti 9 fignificantes ut Pifiana Civitas fiuos ad ve-

firam Maieflatem dirigerei Mijfiaticios ; //W*

Pifiana Civitas fune temporibus fioret tvul-

tum gravata prò maxitnis negetiis , qaibas erat

implicita , //w «0# mififfet Legatos i temer divi

-

na difponente gratta rune ad vtfiram SanBitatcm

M prxdiBo Pifanorum Poteftate fiumus franfimijjì

Legati ad aadienda , & obedienda pnecepta ve-
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fra, & ad promittendum fervitium , & fide ni

,

& reverentiam ,
qua Pifana Civitas habet erga

Sanftitatem veftram , & ad honorandum » & exai-

tandum , & augumentandum honorem Imperli

vefiri , ita ut gratiam veftram , & bonam volun-

tatem fuper nos oftendatis, & honorem nobis ere-

feere debeati

s

. £> /» modum fiudèant Mi

f

fatici , 0* diBus Imperator prius fuam eis dicat

voluntatem
, quam 7

ipfi aliud ci oflendant , hoc

faciant ea occafione ; <7///# ipfe per fuo§ Àpices fi-

gnificavit Civitati PiJane , Miffaticos ei diri-

. £* dicane , Civitas v defiderat habere

gratiam fuam , & honorem prò eo accipere in fo-

to fuo Imperio magnifice > & honorifice > ficut

ipfe magnificentijfimus , altijfimus efi . Et hit dì*

Bis
, fapienter>& ornate ingerere ea \

qute ìnfe*

r//*/ fcripta funt de impofitione , /k? /<w *

tempore , & prout viderint expedire, petant 9

& acquirere ftudeant » Petant Mifatici ab Im-
peratore , Pifani nullum commercium praeflent

in fua terra , dr 7? hoc non pojfent ; componant -

9

ut detur commercium de centum quatuor ,

«/// , y? poterunti & nominatim Naves Pifano«

r///» , venerine a Romania , «w* dfew , «17? yT-

cut aliae Naves
,
quae a Pifts venerine /><?-

ta»/ *0 iUt confirmet Civitati Pifan# omnes ho-

nores i quos Pifana Civitas habet in Confiamino*
poli ,& in fuo Imperio ex concezione D. Iyfac

*

cbit Imperatoris > videlicet Scalar \ & Ecdefias

»

& Embulum y & Cafas p & penfas , & mcrcos >

& fiateram , ceteros alios bomres • 2s> petant

ab
\
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ab eo Ecclefìam , ér pojjeffiones eius < & aHot ho-

nores 3 quos Fifoni babuerunt in Ahniro •>
Ó' ut

fociat re£dìjìcare EccleJLs , & Ca as ,
Emba-

'dum , Hofpitale ,
petant penfiones tpforum

domorutn
, petant folemne de annis decurfis

,

& deeurfiris 9& dent , dar
ì
foctant Operarlo >

vel
. cui ta[ferit fine alla diminuttone alìquo modo

facienda ,
ér tollant , wee tollere faciant , ne-

confentiant
,fulva obligatìone Gerardi Arcofi s

.(& defolempni , ^ ceteris ,
pertinebunt ad

faBum ,
<£k utilitatem opera bona fide fine fratide

Operarium , et eius Nmctos adiuvei , et ut for

-

w*/ nobis novum crifopolum, et fecundum qmd
Yfochius dedit Ecciefie Pifante , et eius Operarlo 9

et Archiepifcopv y ita trikuat ,
addere fa-

ciant
, fi pojfunt , et petant ut Pifono Communi

det quantum poterunt plura fot poflint , acqui-

rant , et petant ficaiam cumfua pertinentia ,

r w alias ìam Civitati conce(fas , et petant

terram cum domibus , ujuae e/l iuxta Confinia in

Grifopolo data , (apra quatti fuit Mona/ìerium
mailerum , et balneum , -qmd ibi prope efi . Et pe-
tant do jqs cum fondaco , in quìbus Fifoni fe
cum rebus finis reapere confueverunt in Saionici,

et ut ibi babeant Yicecomitem fine alìquo onere

,

et donatione . ìtern , ut Pifoni , et omnes 9 qui prò

Befanie habentur ,pro nullo malefaito ab aliis fa

-

So veì faciend) m terra Imperli a nullo impe-

diti ur > cum fois rebus (int fecuri , et ab Im-
perio de'endantur . Preterea fudeant Legati yquod

minia prò Pifona Cattate data fini libera . nec
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aliquo modo fupponmttur , vel fubiaceant Eparco ,

et ve(larito , ne que parato /alito , vel eorum Mi-
nrfiris , necetiam alieni Bailio Imperi : , re/ eius

Minìfirh . Item Naves Ptfanorum , et omnes ,qui

prò Pifanis habentur , tolentes redire Bifase -vel

in aliam panteon ire , .«fi» dejlnugantur , nec de-

^tpetum eis jaciat , ncque oh hoc aliquid ab eis ,

fiec^ttb aliquo eorum emgatwr ncque tollatur .

Item ubi dicitar in Gt ijlpolo non eiciemas eum,
feti reeipiemus eius redamaticnetn, addatur tefìes ,

et alias prabationes eis dctbmks . Item ,

Navis Pìfanonim , re/ eorum , prò Pifanis

habentur Conjlansinopoiim , re/ /?; aliquam par

-

tem Imperli merces , adduxerit * vel alìquas

de ipfa navi non vene!idem , commercitim de ipfis

metribus dare non teneatur \ fd quo navigore
velueri

t

, liberam habeai poteftatem \ et Mifiatici

ab unoquoque Tifano , ^vea» invenerint in Con-
fiantinopoli y fi poterunì loLlant quartam parlem
tnius Bifamii per tentenarum Bijamii ,

et dmt ,

atque perfolvant Gerardo Arcofi (et Nunciis Ope-
rariis , e Sigerio Cimami prò eorum debitis ex-

pediendis , fi -aliunde non habuerint , unde deli

-

ìum prtdi&um txpediatur . »?/ Dom. hnperator
vobis Legotis oèiecerit

,
quod Confiles ex legat to-

me Jocobi mifft 4b Yfachio ohm Imperatore iuraf-

fienì et de fallo Curfalium , »/ Vìcecomitìs noflri ,

Confale

s

, er Cives facramento te:eventar ut

Cttrfales de Romania eiurent , e/ m eicien-

4um impugnarent ; excufent fe , et Civitatem no

*

firam per (itmhoniam
9
tt Grifopolum ^ qu<e Givi

-

Tom* XXV. M $as
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fàs ab Imperatoribus antere (farihus eius bahet ,

j er qimm ipfihtiperatores liberi arem Pifanis tri-

Luerunt 9 quam femper firmavi , et immutabile?n

permanere ftatuerunt
, ficat per eontm predìBum '

Grifopolùm cognofiere poteft >
nec etiam Curfieles

qui dìcebantur , tane in Imperio etìam offenden-

tes Impetium modo ubifunt, fid fervitiales lmr
perii

,
qui ad captivandum Caypborum , '& alioh

Imperli inimico s furrexerunt, ér excufint Givi-

tatétti
,
quod fi Confales promiferunt y aut fermar

verunt facobo yllldd renmnfit penìtus
,
quia adem-

piere non potuerunt , eo quod Confilio Civitatis

non fecèrunt: . Item petantxhumìliter bavere Si*

trionis Cimìcofi y & filli , q. Tedifihi Pìthicafig-
gati s & fili& \

que Gerardi Antoni & ipfkm
Jhideant retrabere » Item fi Nuncii Ducis Venfi-

tiae > aut Confuhs , feu Vicecomites éorunr, aut ?

Capftànei vobifium concordaverint de pace fa- >

cienda firmari ab homimbus utrìufque Civitatis >

placet ut faciatis . Et fi omnia non potuerkis%

exponere ;& trattare coram Imperatorè > ppfittis\,

exponere , & trattare coram perfine y feu perfi*
nis y cui y & quibus commiferit <y &\ pettini (t

Gerardo \Mazuccbi Vìcecomite rationem de t$tp \

introita y & exitu fide ammìnifirationis^ et > de

omni eo , quodrecepit ipfì ,mf 4tiu$ pt'kb efr'pc+v

cafone VkdcomkatUs
veritatemy prout melmsv poJJmt fyuatkumA ah*
unoquoque de penfionalibus domarum ^ \

rum vacuarum ; ér honorum mortuoram ab in(é»

fiato defcendentiuW i que firn < in CAmpo Rifarne

fi i/4 t¥ftv
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de Coflantimpoli y et fcalariun ,et banco?um .

Idem facialit fi de\fitndacp de?fialoy?ci , ve/ alhm~

de aliqjtid babyit
;

praefatus . . Gerarius , et rece

-

fit , et fi per bds j'ationes . kiiim introita inve-

ntane
,
quantum .recepit de folutione yppotecarum ,

quae Civitas eit debebat . Et a FredericoK q*

ìjraneìi
fi

'mititer rationem feiant .
,

Et faciant

Miffatici fecurìtatem Imperatori Cofiantimpoiita-

no y ficut faèa fuit Dow. ìfauhfiio Imperatori a

Rainerio Gaetanì , £/ Sigerio fudìce , et reci

-

qme fapradifiafant ,
qulcquid

vqììs jmpanepjir a Comite Tedicio Pifiamrum Vo-
tefiate per fiat . .Uttei as comuni Sigillo Pfanae
Ciyitatis figillatas , ficut imponetur facìetis , et

obferyabitis \ Ite

m

fi alimi yobis impofaero confi-

no Senatorum
y fecundum qmd impofuero , ita te-

nem\nt de diminuto . Omnes Senato??s concordane

yt Mifatici fupradi&a oviniafirment , fi pòfuni ,

y.ifi&pjj firment partem prout melius poteruni

,

fin autem firment omnia
,
proni in Grifopolo re-

dutto a Rainerio Gaetanì > et Sigerio Indice con-

tinetur . Fuit falla baec impofitio , et data fupra-

di'filis Uguccipni , Lamberto et Petro Modano Mf-
faticis y a Tedicio Pìfanorum Poteflate Pifis in

Ecclefia Sanili Petrì in Palude > in Confilh Corani

StnaM'ibus, yidelicet Bulgqrìno Vìcecpmitp ? Gae-
tano Purgundìi y Calci[ano Pegulotto , Rainerio

Benedilli y Roberto de Parlafcio , Guidone Quinta-
valle , Rodolfino Iamhardi , Petro Piccia .yHenri-

.Malpilii , Pulta Gaetanfi<
:
Acmyf. Caballi ,

Rainerio Caconis MQLXXfiXXVnJ. In-

M z
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dici. XV; vili. LdUs Septemb. Et inveniànt fi Ce-
rardiis Arco-fi -> vel filitis , five alia perfona prò
co coyredis Miffàticorum , Vd7 fervitntum ufus

fieri

t

> w/ aliquod de rebus communis -, xv/ pra
comuni babaerini , ^*0*/ faciant , computetur
in fio debito . Fùit fatti* haec additio in dilla

Ecclefia Saniti Petti in Palude a Comite Tedicia

Pifanorum Potevate , in Senati* , Confelio Elditbi

Vicecomitis , Amitbì Vie. Bandini Burgenfis ,

cherii Rainerii Gaetani , Pegulotti Ferrantis Or-

felli , Rainerii Gbrini , Zfow/ Aceurfii -, Bònaccurfi
koncionity Opitbonis BerUngerti , atque Philippi

Donzelli Senatorum Anno Dom. MCXCVIHL
Jnd. xv. Kal: Augii(ti .

Dopo di quello fegue Monfig. Paolo Tronet

a raccontare dèi Podcftà :

„ In quello medefimo anno avendo Sua

^ Santità mandato in Tofcana due Legati, Pan-

„ dolfo Mofca Pifino , e Bernardo Canonico

^ Regolare di S* Frediano di Lucca, acciò ope-

raderò > che tutte le Collégaziòni fatte tra le

„ Città di Tofcana fenza faputa della Sedè Apo-
a, ftolica le annullaffero, procurorno ancora di

a,x metter pace tra i Gènovefi , e i Pifini , de
?

qua-

„ li averebbe pur voluto ferverli nell’ imprefii

„ di Terra Santa S. Beat, e ben vedeva , che non

,, poteva fuòcedèrli , fe la detta pace non fi con-

eludeva, perchè mai non averiano falciato la

„ Pàtria , e lo Stato in preda degl* inimici , vi-

„ cini , c preparati all* oflefa. Vennero i detti

* Legati a Pifà/ e furono ricevuti con quell*

>1 ho*
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„ Konorevolezza ,
che fe li convenne. T rati òr-

},
no prima con Pedice Porelìà > ed avendoli

efpofto il defiderio del Pontefice, egli prou
:

„ tamente rifpofè, che non aveva autorità di

3> poter concludere tal negozio , ma che era ne-

3> ceffono trattarne con gli Anziani , ai quali

„ principalmente atteneva il governo della Re-

„ pubblica. Andorno con il Potcftà a trattare

^ con i detti Anziani , e gli richiefero per par-

,, te di Sua Santità , che volefiero contentarli

di pacificarli coti i Genovefi , e* con parole

,,
efficaci gli dimoftriorno, quanto era ragione-

’^.vole, ed utile obbedire ai cenni del Papa ) e

„ loro non diedero altra rifpofta , fe non che

gli bi fognava tempo per conferire, c confili-

„ tare il negozio con it Con figlio maggiore,

39 elTèndo di tanta importanza; e dopo lunga

confulia
,
parendogli in quel tempo eflere in-

^ feriori ai Genovefi , i Legati altro non ripor-

^ torno , fé non , che là Repubblica Pifana era

J» prontiffima agli oflequj , ed obbedienza dèlia

3tt Sede Apoftolica , ma, che non voleva rovina-

„ re il fuo Stato , e che tutti i Pifani fi rende-

9, vano ficuri , che Stia Beatitudine non averia

3, voluto vedere con evidéntiffimo danno , e pfe-

giudizio una Repubblica sì malamente fópraf-

yy..ratta dài Genovefi, con i quali perciò non
„ volevano far pace; tanto più, che conofceva-

,, no, che non farebbe durata, come molte vol-

ate era fuccefTo per i tempi addietro , e che

m pregavano le Signorìe Loro a non conturbarli

» del-



„ ,/ie!h ;'P^ga.ci va dat-agli perchè in altro la Re*

, r pubblica larebbc itaca fempre prontiilima a fer-

vire Sua Santità * Conobbero i Legati gli anin i

,, oftinad dei Pifani , e difguftari fe ne tornorno
a Roma, e riferirono al Papa, tutto il /uccellò

.

5 ,
Si turbò grandemente Inaocenzio , e per com-
muovere que

y
cuori indurati , non avendo po-

,, tute far cqìpo per via dell’ amore , cercò di

„ ammollirgli col timore della pena e perciò po-
~

» fe P interdetto alla Città di Pifa , il qual tre-

,, mendo legame durò poi molti anni. Altri vo-

glipno che da Sua Santità falle interdetta la

„ Città, di Pifà , non per la negativa della pace *

;

.,j ma per non aver voluto collega rii con Sua Sa n-

„ tkà contro Filippo eletto da una parte Impe-
ratore . Nella Lunigiana i Terrazzanirìi Vez-

v zano , ed altri fpggetcì al dominio Genovefe,
li ribellorno a? Genovcii, e fi diedero ai Pifa-

„ ni , ed afled 1orno per terra , e per mare il Ca-

I ma adendovi arrivati

ò, prèftó gagliardi foccorfi « rimarti ingannati dal-

bb la fperanza,con la qualeprano venuti , fi par-

„ tirno , e feguiti dai Genovefi furonomolri am-
ma zzati , ed altri /atti prigioni , e finalmente

Y/ avvedutili del fallo , ciucierò perdono, e Y
„ ottennero ec.

j fopra nominati perperì è troppo ora no-
to èflere unL

>

antica moneta d’oro degl* Impera-
tori Greci, onde nelle Cento Novelle , n’ov.

$8. lì trpva:proffer ta .digli A.m ba/pudori Greci ai

Romàni al tempo ben molta antico di Socratfeil



..
ss

FHofofo, che fiorì ver Co gli anni del Mondo 3 53 0.

La denominazione di Perperi la va congett u-

rando il Du-Cange ,
- ed il Tuo valore il Gro-

novio .

Non debbo però lafciar di dire come nel

Mufeo di quelli Signori della Ghcrardefca al-

tri

,

ed antichi Sigilli vi fi cohfervaho della Fami-
glia , e fono BONIFAT1I . NERI - TEDDE
ÙXORIS NIERII - RAYNERII . COMITIS
DE DONORA'HCIIO - GERARDI COMI-
TlS DE DONORATIGHO - BONIFATII
NOVELLI COMITIS DE DONORATICO -
GHERARDVS COMES - VGO GHERÀR-
DESCA . BVLGA . COMES - BERNARDVS
GHERARDESCA DONORÀT. COMES ; -
VGO COM. DE GHERARDESCA -"CO-
SI-M. A GHERARDESCA . ARC. S. ANG.
PRA?.F. i quali fi veggono nella fopraddettt

erudiciffima Difefa

,
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SIGILLO XI.

* s* abbTs. e capituli .

s. PAULI . D’ RAZOLO

.

APPRESSO INNOMINATA PERSONA .

-X
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Si ragiona del mftro Spedale di S. Pao-

lo in Pinti y come /oggetto alla Badia
di S* Paolo di Razzmlo
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OSSERVA Z I O H

I

t S T ORI C H E

SOPRA II SIG

ù eijìediehrc farebbe ,

fio bronzo , che non
quattro fecali, il pa

di San Paolo di Razzuolo ; ma non
adendo io altre notizie di effa , fuor-

ché élla Venne unita alla Badia di Valombrofa T
anno 1112. e che nel 1:04. e nel 12 33. eli’ era

lotto là cura di quella , e ciò per le memorie
lafciatene dal Senator Carlo 'Strozzi; mi farò a

ricordare alcuna cofa dello Spedai noftro , chia-

mato talora Io Spedale di S. Paolo di Pinti , tal-

volta di Fulcherico , e de* Donati , e quando an-

cora di S. Pier Maggiore , come vicinò ad effa

principal Chiefa , fituato effendo aIP entrare della

via , che va a Pinti , e dettoli pei* lo più di San
Paolo di Razzuolo per la protezione ,che ne prc-

fe eila Badia; e mentre era fotto di lei T Aba-
te di Razzuolo ne eleggeva lo Spedai ingo .

Sembra al Padre Richa , che folte fondato
del r 054» dalle famiglie^ Donati , e Uccellini ,

tra loro Conforti
, e allora dovette rimanere fuori

del fecondo cerchio di Firenze. Riporta egli

in prova del V antica fondazione una cartapeco-

ra. XXV . Pa ra



TOO osservazioni
ra cidi’ Archivio molto doviziofo di notizie del

Monaftero di S. Appollonia in via di S. Gallo,
la qual dice così : Anno 1065. die 5. Kal. Novem-
bris Fiorentini , qui Barone vocatur

, filius bona
memoria Dominichi

,
prò remedio anima fua , &

Imilia bona memoria uxoris fua donavit terram
pofitam foris muros Florentia in loco > qui dici-

tur Folcheraco, & non longe ab Ecclefia Sanili

Tetri
,
qui dicitur malore ( forfè per la foprav-

venuta edificazione d
9

altra Chiefa dedicata a S.

Piero, come peravventura Ecclefia Sanili Tetri

Gattuarti nominata nell’ Infirumente di Gerardo
Vefcovo Fiorentino, dipoi Papa^ ftipulata V an-

no 1050. ) ubi llofpitale adificatur , atque cum
vinea , qua ex orientali parte prope fe habet fer-

ravi: qua fuit Falchi filii focmnis ( che po-

trebbe aver data nominazione al luogo fuddetto di

Folcheraco fe la Scrittura è copiata diligente-

mente ) Ex occidentali parte habet iùxta fe ter-

ram Teuci Notarli ( un Teuzzo Notaio pochi

anni dopo il mille lo ha il Padre Soldani Lett.

VI. pag. 34. )filii
bonae memoriae Joannis de Tal-

lignano . Ego Aldinottus ludex .

Io poi nella mia Lettera del Piede Alipran-

do, e di quello della Porta ( v. Opufc. Caloge-

riani Tom. X. a car. 364. ) fo ricordo di altra

Scrittura trafmeffa da S. Appollqnia
,
per cui Pan-

no 1
1 59. Ardimannus filius Murandini , et Ada

-

lafa eius uxor vendtderunt terram pofitam in lo-

co Gurgo ( di qui non fu lontana la Croce a gor-

go
)
Taczo fitto Firenzi , ementiprò Ofpitale de San-



tio Vetro malori &c .
praeditia terra erat jiaiora

tria ad iuftam menfur am ad pedem Portae.

Lo fletto Padre Richa incontrò nell" Ar-
chivio del Capitolo del Duomo un Gontracto in

cartapecora dell’ anno ntfo. dove era appellato

lo Spedale di S. Pier Maggiore, e citando nuova-
mente le Scritture di S. Appollonia fe gli fe in-

nanzi Hofpitale pofit. prope Ecclefiam Santii Pe~
tri Maiorisy ed in altro limile Ho/pit. de Santio

Petro Malore , come fopra fi accennò .

Non mi fugge dalla memoria, che il Sena-

tor Carlo Strozzi , la fopraddetta donazione del

1065. la trova confermata nel 1088. da Fioren-

do d. Sannella figliuolo , o veramente nipote di

Florenzio d. Barone; talché fembrerebbe , che
in fimil guifa procedettero gli antichi fondato*

ri della conforteria Donati, e Uccellini,

Domenico

Fiorenzo Imilia

d. Barone già>ì«io<J|,

i°6$
. J

Fiorenzo
d. Sannella

1088.

Pazzo fi

$

9 , Ma

/



tot a s* -s* é* fC v* a*2 i'o nt’T

Ma tornando -a quel , che oflervò il P. "Ri-

cha ne’ Contratti pofteriori di tempo; Die vz.

Kal. Decembris 1224. Bellineione filius quondam
libertini lionati vendidit Alberto Hofpitalario

de Razolo
,
qui dicitur Holitale Sancii Petri

Màioris , recipienti vice * & nomine Abbatis la-

cobi Mona/ferii Sanili Bauli de Razuolo terram

pofitam ad cava ( così icrive egli . ) Ego lngil-

bertus lacobi . Ed in altro di pochi anni indietro

1213. Vinciguerra filiut quondam Donati
( che

forfè è quell* ideilo del 1186. che fi lede in S.

Anna luì Prato nel Tomo XIII. di quelli Sigil-

li )
&' Ravenna eius uxor donavernnt Alberto

Hofpitalario Hofpìtalìs Sancii Petri maioris me-
dietatem terrae

,
quae eft pofita ad Solliccianum .

Furefe , & Bitof fratres y & filii dtcli Vinciguer-

rae ,
Gualdrada -uxor Forefis ratificaverunt

Rog. Ser Diotaìuti lud.

Da quelli inftr.u menti potrebbe!! forfè rica-

vare un altro picciol ramo della Famiglia Do-
nati Fondatori e Donatori > in quella , o forni-

gliantq guifa.:

Mcfler



5*0>PHA IL SlQllLO m ló^

Mefifer Donato
era già ^ nel 1213,,

i
—-----------——n

.

I I !

Ravenna Uguccione Ubertino Dontt?o

1213. d. Vinciguerra 1 già >i< nel fu alT-Arbia

|
1 t&6. 12? 1 • 1224* ., 1 z6o 0

L—1

i.
Bellincionev* , , 'i */

1224,

rv

—

Suolo ML Forefe Gualdrada
vz-i 1 . d. Forteguerra

1211.

Seguitò quello Spedale ad effere iti quei
grado fino all’ anno 1439. in cui ' da Eugenio
IV. venne unito ai Monaftero di S. Appollonia
con condizione, che vi fi continuafie al folito P
ofpitalità per i pellegrini . Se non che V anno
1464. Pio IL concedè a Cofimo de* Medici , che
in quel luogo dello Spedale vi fi poteffe coftrui-

re un Mona fiero per Monache, ma ciò
,
qualun-

que ne folle la caufà , non ebbe effetto.

Nel 1498. furon condannate le Mònache a

pagare un fiorino T anno al Monaftero di Va-
lom~



TC>4 OSSERVAZIONI
lombrofa per il fuddetto Spedale già membro di

Razzuoìo . Cosi il Senator Carlo Strozzi

.

Nella facciata di elio Spedale nell* ar-

chitrave della porta vi ha T Arme de’ Donati

( fimile a quella , che è all’ architrave della Par-

rocchiale di S. Margherita . )Difopra fi vede un
altr* arme antica, cioè in campo azzurro un brac-

cio marritto , che impugna una fpada volta all*

insù, pollo in mezzo alle lettere S. P. lo che a

S. Paolo fi attnbuifce . Tal divifa di Spe-

dale vien riferita da Luca Chiari nella Raccolta

di Divifedi Luoghi Pii di Firenze, che egli com-
pilò Tanno 1640. > ,

2 tsl v i :



;

* S* GIANOTTO
DA GAVINGNANO.

APPRESSO D. M. M.



S 0 M MARI 0.

Mediante T fufpadronato dì alcune Chie*

fe fi ravviva la memoria dimenticata di

una Famiglia riguardevole Fiorentina

,

che faceva per arme uno feudo di doghe

bianche , e., turehm Dk



OSSERVAZIONI
I S T O R I C H E

SOPRA IL SIGILLO XII

Air erudizione del virtuofiffimo Sig.

Gio. Lorenzo de’ Nobili Patrizio Fio-

rentino ricevo le appreffo Notizie da
me richielte affine d’illuflrare quello

mio Sigillo , e principalmente per far

nota un’antica Famiglia noftra , venuta meno coir

andar degli anni, e che merita di non efler la-

Iciata nell’ oblivione : Per intelligenza del che
fi aggiungono gli Alberi delle due Famiglie

interelTate in qualche modo in quelle Offerva-

«ioni

,

1313. Andreas filius > & Eeres in folidiim q«
D. Zuccheri Lippi de Gavingnano populi S. Fio-

rentii Patronus Ecclefiae S. Matthaei de Gavina
gnano , S. Martini de Ripacoza , S. Michaelis de
Gamberaia , S . Laurentii de Montifone , & Pie-

bis S . Marìae de Antella vende i detti Padrona-
ti a Mafino, e Gerì, Nardo, Neri, Pierozzo, e

Giannozzo del q. Simone di Meffi Iacopo de’

Bardi, ricevente per fe , e per Cecco del q. Gerì
de’ Bardi, infieme col Cartello , Univerfità, e
Villa di Gavignano nel Piviere dell’ Antella con
lue appartenenze

, e giurifdizioni. Cosi nelI’Ar-

Tom • XXV

\

O a chi-



IcC OSSERVAZIONI
ehivio della Badia di Firenze CafTecta i. nani. 92.
Spogli del Gamurrini toni. 6. a 327.

1313. 13. fifuniì. Aduni in Civitate Fioren-

tine . Andreas fililis , & heres Zuccheri Lippì de

Gavignano popuìi S. Florentii de Florentia vendìl

Àiafino y & Gerio fratribus y& fillis q. Simonis

D. facobi de Bardis ementibus prò fe , & prò

Cecco q. Gerì de Bardis , Cafirum , & Villani de

Gavignano Comitatus Fiorentide , ctsm omnibus ca-

folaribus , terris, bonis > & poffejjìonibus , iuribus*
*& ìurifdittionibus ,

quae dbttus venditor habet

iam in ditto Ca[lro
,
quam etìam in.Villa , Caflro,

& popalo Ecclefiae S. Martini de Ripacozza , &
in ComitatUy Villa , <& populo Ecclefiae S. Michae-

lis de Gamberaia & in Contrada , Villa , Caflro-

& populo Plebis Mariae de Amelia prò pre-

dio vii. fhrenorum auri , & quod plus valebant

donavit inter vivos eifdem . Ego Clarozus a Ver-

teazano ali’Arch. Gen. a c 109.

5313. 8. Februariì . Attum Florentìae . Cunt
Andreas filius Zuccheri Lippì de Gavignano veti-

diderìt Mafino , & aliis de Bardis Cajìrum , &
Villam de Gavignano , & alia contenta in fuprad.

Jnftrum . &c. unde hodie ditti emptores recogno-

feunt , é* facilini divifiorem praedittortim hono-

rum y & praefertim Jurifpatronatus Ecclefiae S.

Laurentii de Momtfoni , S. Àlicbaelis de Gambe-
raia , & Plebis S. Mariae de Amelia . Item Iurif-

patronatus Ecclefiae S. Matthaeì de Gavignano ,

& S. Martini de Ripacozza . Ego Clarozus fuprad*

mi Toim III. di fpogH del Renzi *



SO FRA IL SIGILLO XI!, 107

13 71. io. Martiì . Prefbiter Petrus Guarnae-

tihìus Redor Ecclefiae S. Laurentii de Montifonl

Plebatus Antillae coram Domino Vicario ad fa-
ciendam fidem de titulo fuo in dìBa Ecclefia , prò»

duxit quoddam publicum Inflrmnentum fcriptum
per Ser Mannttm Dominici Notar'min , in quo
m effedot continetur qualiter in anno Domìni 136 j»

indidime quinta , die quinta menfis fumi Domi-
mis Simon de Paganìs de Reggio Vicarius t/me

Domini Petri tane Epifcapi Fiorentini praefen

-

tata fibi eledione y & praefentatione fada per Fa-
trorns dìdae Ecclefiae S. Laurentti tane vacantis

per obitum Presbiteri Bartoli ultimi Redaris eiuG°
devi , de Presbitero Petro fune Priore S. Lauren-
tii de Laneafro ad regìmen d. Ecclefiae S. Lau-
rentii

,
quae praefentatio fada fuit per Slinonem

Ser foannis de Seminettis Patronum didae Eccle-

fiae , nominefuo , & alìorum Compatronorum eidein ,

& omnibus aliis , vifis q. v/d. formiter di-

ilam praefentationem admifit , & canfirmavit di-

ttavi Presbiterttm Petrum inflitut. in Redorem
didae Ecclefiae S. Laurentii . Et commifit Presbi-

tero Niccolae Redori S. Petri Bonconfitii de Fio.
reutia qualiter per fe> vel alium poneretur di*

Bum Presbiterum Petrum in poffejfione dìdae Ec-
clefiae S. LaurentU &c. & dìda die D.Presbiter
Niccola fubddtgavit in locum fuum adpraeiìda
Presbiterum Pagnum Patrignonis&c. nel Lib. de*
Titoli di Ser Landò Fortini 297. all' Archivio
Episcopale

.

Fer Ricordo poi in. Cala de* Signori Nobili %

& L’ano



jo8 osservazioni
„ L’anno 1363. fotto dì 11. di Settembre

„ Metter Giovanni Priore della Chiefa diS. Mi-
chele Arcangelo del Piano di Radice Diaceli

3, di Arezzo, Vicario di Firenze, dette, e con-

„ ceiTe poteftà a Melfi Francefco Piovano della

„ Pieve dell’ Antella di terminare una differenza

„ nata fopra l’elezione nuovamente fatta di Pre-

,, te Bartolo in Rettore della Chiefa di S. Lo*

„ renzo a Montifone.

„ Il dì feguente certi de’Siminetti da una

„ parte ,& Ctanchinus Neri , e Lodovico di Fran-

,, cefco da Gavignano Padroni di detta Chiefa

„ prefentarono detto Prete Bartolo, e detto Pio-

„ vano fece mandare l’ editto.

,, Comparvero Meff. Roberto di Neri, ed

„ un figlio di Mafino de’ Bardi da Firenze

„ Padroni di detto Benefizio, infieme con i fi-

,, gliuoli di Giannozzo di Puccino di Francefco

di Meff. Gerozzo tutti de’ Bardi, ediflbnoef-

,, fere in poffeffione, o quafi poffeflione di pre«

,, Tentare in Rettore di detta Chiefa

.

„ Fu affegnato tempo a detti Bardi a mo-
5, firare le ragioni loro; e perchè in termine

„ non comparvero, detto Piovano pronunziò

,, non doverli ammettere la loro contradizione

,

„ come non Padroni, e confermò V elezione fat-

„ ta da detti Simonetti , e Gavignano nella perfona

„ del détto Prete Bartolo.

„ 1581. T4. Giugno, Sentenza della Nun-
,, ziatura a relazione di M. Francefco Aldo-

brandini del padronato della Chiefa di S. Lo-
ren-



SO FRA ih SIGILLO XII. I09

renzo a Montifoni a favore del Prete Luigi

„ Monti prefentato da Lionarda di Niccolò dei

Nobili , remofle le Monache di Rofano , ed il

„ fuo prefentato per quella volta , ed i figli di

„ Vincenzio Nori per Tempre come non Fa-

v troni*

„ 1 582. 1 7. Ottobre . Efiendo morto il Mon-
iy ti , fu facto Inftrumento di tranfazione fra i

Signori de* Nobili, e le Monache di Rofano

„ dell
2
Jufpadronata della Chiefa di S. Lorenzo

„ a Montifone per rogito di Ser Badila di Gio»

Botti fotte il detto dì 17- Ottobre 1582. la di

„ cui copia fi trova nella filza prima delle Coi-

„ lazioni di Ser Giovanni Antonio Vignali in-

» finuata adì 22. Dicembre 1644.
Ed ecco i Curati della Chiefa di S. Loren-

ro a Montifoni , oggi Priorìa t

13.21. 5. Agofto Simone di Buonaprefa de
a

Sirnonetti Fiorentino > e Canonico della Metro-
politana coftituito nelP Ordine del Diaconato fi

trova edere fiato ancora Rettore della Chiefa
detta al Libro infoiato Copie di cartapecore dal

1300. fino all
2 anno i4Ò4..efiftente nell

2

Archivio
del Capitolo Fiorentino 5. Agofto. Era nel 1330*
in Ser Mazzingo Gemmari. E 1331» lafcia prò
paramento fiendo lire 25.

1 3 36* Ser Baldanza, o Baldanzino* In Ser
Mazzingo di Pone

1353. 12. Settembre Pr, Bartolo ebbe la

Chiefa prefeatato da* Simònetti, e Gianchini da.

Gavignano , e morì nel 1367,



no 0 s servasi© n i

1371. io. Marzo Pr. Piero Guarnacchi per
preferirà zione di Si-mone di Ser Giovanni de’ Si-

ili inetti . In Ser Landò di Fortino aTF an. 1374*
1409. 13. Febbraio Pr. Antonio Boninidal

Borgo alla Collina godeva la Chiefa. In Ser Fran-
cefco da Caftelfranco ali* anno 1428. ed in Ser
Antonio di Iacopo di Piero all’ Archi*. ‘Gene-
rale,

1454. Ser Luca di Giovanni da Pratovecchio
godeva allora la Chiefa ; e morì 16. Settembre

1491. In Ser Piero del Viva , e in Ser Ale£
fandro Braoceii.

1491. Meff. Giuliano di Filippo Tornabuo-
ni Vefcovo di Saluzzo era anche Curato di que-
lla Chiefa , e fa la portata de* Beni di efla al Ca-
lali© 3. delle Decime ne* Benefizj Ecclefiaftica

del 1525. che efiftevano nelle Decime Ecclelia-

ftiche,per fovvenir lo Studio Pifano num. 764.
Effo s* obbligò di dare annualmente una pendone di

feudi 24. per avervi la fua voce. In Ser Franco-
feo di Iacopo da Romena

.

1529. MeflT. Valerio Tornabuoni. In Ser

Scipione Braccefi.

15 .... Pr. Gabbriello Zocchi . Remmziò
1576. In Ser Bartolo Paolini.

1577. 4. Settembre Pr. Giovanni di Seba-

ftiano Cortefi ottiene fentenza per renunzia del-

lo Zocchi a prefentazione delle Monache di

Rofano , e di Francefco ,
Aleflandro , e Vincen-

zio del q. Vincenzio di Francefco di Antonio
Non, pupilli,* rigettata la prefentazione del Pr.
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Luigi Monti fatta dai Sig. Lionardo de' Nobili

.

Ma nel

1581. 14. Giugno Pr. Luigi Monti per Sen-

tenza della Nunziatura a relazione di MelT. Fra ri-

cerco Aidobrandini ottiene la Chiefa preféntato

dal Sig. Lionardo , remofla la prefentazione del-

le Monache per quella volta, e per feinpre de'

figliuoli di Vincenzio Nori conforti di lite, co-

me non Compadroni: ma morto il Monti , nei

1582. 17. Ottobre fu fatto Inftrumento di

tranfazione tra i Signori Nobili , e le Monache
dell' Iufpadronato di quella Chiefa, rog. Ser Ba-

ttila di Giovanni Botti nel dì fuddetco , copia

nella Filza prima di Collazioni di Gio. Antonio
Vignali, infinuata ne' 22. Dicembre 1644.6 fu

fermato , che la Chiefa fi dovefie dare delle cin-

que volte tre da' Signori Nobili, e due volte

dalle Monache ; cioè le due prime da’ Signori

Nobili fuccefiìvamence, e poi una volta percia-

fcuna parte alternativamente • E dopo la tranfa-

fazione è fiata conferita

La prima volta nel 1 61 8. 20. Àpr.a Coftantino

«T Angiolo Gonnelli fiato Rettore di S. Matteo
a Cafpri, e fu prcfentato dal Sig. Mario di Nic-
colò de' Nobili .

La feconda 1622. 26. Agofto al Rev. Sig. Fran-
cefco di Niccolo di Lionardo de' Nobili a pre-

fentazione de' Signori Mario, Lionardo, e Fi-

lippo figli di Niccolò di Lionardo de' Nobili ;

e morto quello ne' io. Aprile 1642.

Laterza nel 1642. 2, Maggio al Piece Bcnedcc-
Tom , XXV . P co
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to d*Antonio Ughi da Monterchi , a prefentazione

delle Monache. In Ser Gio. Antonio Vignali.

La quarta nel 1644. a* 22. Dicemb. al Pr. Santi

di PvomoloRelli , a prefentazione del Sig. Mario di

Niccolò Nobili , in nome filo, e di fuo padre, e

fratelli. Era nel 1647. nel 1671. e nel 1672.

La quinta 16S2. al Pr. Tommafo Benucci
dalle Monache. Quello mori 2. Novembre 1718.

e venne fepolto qui con infcrizione.

La prima nel 171 8. 15. Die. al Pr. Tommafo
Santi Maria d’AntonfrancefcoValleli Fiorentino ,

a prefentazione del Sig. Canonico Giufeppe Maria,
e Signori Francefco , e Gio. Lorenzo di Bernar-

dino de’ Nobili. Morì eflò a’ 12. Dicembre 1762.
e fu fepolto in Ogniflanti avendola renunziata

ali’ appreso
Per feconda nel 1726. al Prete Gio. Francefco

Sera valli dal Fornello, ammefla larenunziadai fo-

praddecti Signori Nobili fratelli . Morì 1 8. No-
vembre 1 765. e fu fepolto con infcrizione in

eifa Chiefa, la quale nella Vilita di MonL Ar-
civelcovo Martelli era data creata Prioria.

La terza 26". Nov. 1765. al vivente Pr. Agolìi-

no di Giufeppe Bottaj del popolo di S. Stefano a

Lucolena Dicceli di Fiefole, a prefentazione del-

le Monache, coll' adefione de’Signori Francefco,
e Gio. Lorenzo fratelli de’ Nobili

.
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Orlando

Francefco
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'Montifoni.e d’ altre Chiefe
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OSSERVAZIONI
ISTOR I C H E

SOPRA IL SIGILLO XIII

O fono in debito di ringraziare Sua Ec-

cellenza il Sig. Conte Grò* Roberto

Pappafava ; ed elfo, éd io damo, tenu-

ti al P, Maeftro Federici dell’ Ordine
de' Predicatori per le belle ricordanze

,

che io ho avute per mettere in luce ciò, che
appartiene in qualche maniera al magnifico Sigil-

lo di Caia da Camino, tratte dall’ Archivio di

S, Niccolò de’ Padri Predicatori di Trevigi.

Aveva io di poco tempo per fervizio delle

Cento Novelle antiche riletti alcuni facci della

Famiglia ragguardcvoliffima da Camino, onde
non mi parve da tardare V approfittarmi per il-

luftrazion del Sigillo di così fatte erudizioni amò
generofamente inviate , tali qualrquì fotto le ino-

ltreremo .

Perchè poi quella fignoril Famiglia da Ca-
mino, o Caminefi , li addimandi in quella guìfa ,

io rilevo dall’ Iftoria di Trivigi di Giovanni Bo~

nifaccio nuova edizione di Venezia 1744* a car-

te 103. che mediante una donazione di terreni

largita da Corrado Imperatore ad Alberto, e

Guecello figliuoli di Guido da Montanara, c

poi
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poi per conceffione de' 3. di Maggio del 10S9.

a\ped€fimi fatta, >di alcune Ville tra la Livenza ,

e la Eiavà^da Enfiano .Conte di Cenema , fabbri-

cata venendo la Fortezza di Camino vicino

ad Uderzo, da 'quella tutta? la fchiatta prefe il

cognome

.

DA CAMINO DA CAMINO
.•

I
11 ,

Guecello Bianchino

| |
GUIDOTTI

Bianchino Talberto Agnefa

I U-I
. r -Guecello

Gerardo ^<1272.

| |
MALATESTA

CAIA Talberto Samaritana

^1326. feconda moglie

prima moglie

Anno Domìni 1311. Indili. xx. die Salici-

ti. 1 4. in tram . Auguflo , prefent . &c. Nobilis ,pru-

dens » et honefia Domina D. Gaja filia q. Magnifi-

ci , et potentis Domini Gerardi de Camino , et u-

xor Nobilis viri Domini Talberti de Camino Co.

Cenetenfis infirma fuam fegulturam digit apud

San-
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Santium Nicolaum de Tarvifio > in Domo , Uve

Ecclefia Fratrum Predicatorum &c. & poft

mortem Talberti mariti beredem inftituit Domi-

nam Claram eiusfiliam &c. Attum in Porto Buffa-

letti in domo heredum . Ego Romanas de Sanilo

Stefano Not. rog. et precibus dille Domine Caie

Teftatricis fcrìpfi *

Anno Domini 1317. In prefentia No -

bilis et potens Vir Dominas Talbertus de Cami-
no Co. Cenetenfis filius q. Dothinì Guecellì de

Camino Co . Cenet. vult fepeliri apud Pre
dicatores fab arca , in qua fepultus fuit Domi-
nus Guecellus de Camino pater fuus apud S\ Ni-
colaum de Tarvifio Ord. Predicatorum &CV Com

-

tniffarios inftituit Priorem Fratrum Predicatorum,

Comitem Rambaldum eius generum , & Claram
eius filiam &c. ( nomina nel teftamento Bian-

chino fuo fratello , Samaritana fua fecónda mo-
glie , che era della Famiglia Malatefla } Beatrice

fua figlia , e Mabilia fua figlia naturale». Final-

mente inftituifce erede Blanchino tn pupillari

etate fub tutela uxoris , & nepotis Guecellonis ,

quifaccedere debeat in ìurifdiUionibus : et fi omnia
non exequantur , reliquit beredem Ecclèfiam Ro

-

manam . Altnm Tarvifiì in Sacriftia Fratrum
Predicatorum S. Nicolai de Tarvifio . Petrus
Bondinus de Opitergio Notdrius ipublicat. de man-
dato Confidimi , & Poteftatis Tarvifiì Azonis de
Confaloneriis de Brixia in anno 13 20. Ind. ix,

die Mercurii 23. luiil.

Anno 1328, Indili. 1. die Dominica 7. menfi
Septem-
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Septembris , Tarvifeii in contratti $. Augufiini in

domo habitationis preditie Teftatricis , prefenti

-

bus &c. Nobilis et fapìens Domina Domina Clara

filìa quond. Nobilis Dom. Militis Talberti de Ca-
mino Comitis Cenet. et uxor quond. fel. memorie
Nobilis Militis Domini Rambaldi de Collabo Co-

rnitis Tarvifii , ordinavit corpusfuum/epeUri apud
Ecclefiam S. Nicolai Fratrum Predicatorum de

Tarvifio &c. in Arca marmorea , in qua q. Nobilis

Domina Caia mater eius teftatricisfepultafuit &c.
Qui nomina Beatrice fila forella , Alice figlia mo-
glie di Ziliolo Tempefta Avqgaro, ed altri . No-
tar. Bartholomeus quond. loannis de la Mota .

In un Codice membranaceo Necrologico efi-

flente co’ fopraddetti documenti nell* Arch.di S,

Niccolò di Trevigi fi legge quanto apprefio :

1272. In menfe Augufti obiit D. Guece/lus de

Camino yftepuìtm in Àrea eminenti in introita Ec-

elefie ad fimftram i

1 311. Iw menfe Augufti obiit D. CAIA filia

Domini Gerardi de Camino.

1348. In menfe Septembri obiit D. Clara

uxor q. D. Rambaldi Comitis Tarvifii in Arca ,

qiiae eft in mitro Ecclefie iuxta portam a dextris

exeundo Ecclefiam , Arca Domini Guecellonis pa-

tris DD Talberti , et Bìanquini de Camino.
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SIGILLO DELLA FAMIGLIA
V X L L A N I.

Gglugncr conviene all* Albero , e alle

prime notizie di quella Cafata di
celebri Storici , che Giovanni T an-

rico 3
figlio di Villano di Stoldo, fe-

condo eh* io tengo nacque preffo

Tanno 1280» nel popolo di S. Procolo, dove
abitando morì di pelle nel 1348. e che di lui

in Ser Piero di SerGuidodi Palermino da Mon-
te di Croce fi legge T anno appreflo in quella

guifa della fua eredità iacente

.

3 349. 1 9 . Februarii . Attwm Fiorentie in Ciati*

flro Palatii more Domini Potejlatis Civìtatìs

Florentìe prefentibus Tefiibus <&c, Ser Franci*
feo Nerìi popoli Sanile Reparate? et Matthea
lohannis popoli S. M. Novelle et ali 'is ,

Pateat omnibus evidenter qualiter fapìens *

ft Sfcretus vir Dominiti Ambroxius Index Col-
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lateralis in Quarteriìs S. Marie Novelle . et S\

Iohannis prò Nobili Milite Domino Andrea/fa
prefi Potèfiate Civitatis Florentie

,
prò tribunali

fedens ad eius fiolitum Bancum luris , vif. petit«

coram eo exhibit . per Francifcum q. Iohannis Vil-

lani poputt S, Petri Maioris , in qua inter alia

petiit hereditatem quond. Iohannis Villani ia-

centem per dittum ludicem cuvatorem duri , &
vifis citat

. fall, in dilla Caufa , & fatta inquifi-

tione de moribus , & vita Tomafìi q. Berti Hoge-
rii pop . S. Remigii de Floren . & pronmiptiatio-

nem fattam per dittum ludicem , & omnibus vi

-

fis ,
quae vidend. & confiderand. fuerunt ,

modo y via , &c. dedit , conftìtuit , decrevit

in curatorem > d^ procuratorem d . hereditatis

d. Domini q. Iohannis Villani iatencis y D* To-
mafimn q . Ifarfì Rogerii .

Tomajius curator iuravit corporaliter ad
Santta Dei Evangelia &c. bene yfolicite , d"fideliter

gerere , & adminillrare &c. Inventarium face

-

ir dv.

, r<f/ dr. w , d* nomen debitorum yfeu
creditorum 1 30 . fior. auri , jtw dittas lohan-

nes habere debebat a lohanne , d^ Ptf/r07?/. q. Do-
mini GentilisGuizzini de Bondelmontibus&c . rm/.
//£r. 200. lohannes ol. Tilis de Benzis de
Fighino , Bartholomeus , Gentile fratres

fitti Ruchini de Benzis &c. Item unum podere in
pop . Chriftofori de Lucolena &c. Item unum pe-

tium terre lavorative in d. loco &c. Item dixit

fe invenijfe in bonìs Domini Iohannis ,
quae in

eius



cius bereditate remanfere ,
quod de quodarn cre-

dito floren. 3000. &c. quos Bandinus Bonaccurfi^

et fotti fotietatis de Bonaccurfis habere debent a

Communi Florentie > bereditas debet recidere

flor. 670. &c .

Il Sum monte aflerifce , che Giovanni avea

eonofciuto di veduta il Rè Carlo di Napoli , che

morì nel 1284.

Nel 1 3 57. Jjr moglie Iua\che era Simo^

na , appellata Mona

,

vedova, ed il di lui fra-

tello Matteo pofibn vendere , ex caufa

venditionis dare , & tradere Abbati Monafle-

vìi de Settimo quoddam terrenum cum feptem
pilajlrìs pofttum in populo Sancii Vetri ma-

ioris in Via di Cafaggiolo Ed ecco il vero nome ,

eh’ io trovo
,
per la mia Iftoria de’Cerchj, di

Via de’Pilaftri.

Per tornare alcun palio indietro , mi ricor-

da fra i godimenti di U'fizj da Giovanni goduti

in Firenze , avere egli avuto quellodi Ufiziale fc-

pra l’edificio delle mura del terzo Cerchio dellà

Città, ove ne addita alcuna cofa nel Capito-

lo 13 <5 . del Lib. ix. delle fue Iftorie nell’ an-

no 1 32 1

.

Finalmente in un Libro , che fu della Can-
celleria delle Stinche dell’an» 1345. fotto dì 4,

Febbraio efib Gio. di Villano di Stoldoera carce-?

rato nelle Stinche, per efler compagno di Ban-
dino, e di Bettino de’ Buonaccorfi , Mercante

,

ceflante, e fuggitivo, raccomandato per parte

del Giudice Collaterale del Podeftà de’ due Quar-

tieri
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tèieri S. Spirito, e S. Croce ,a petizione di Gio-
vanni Bencini del popolo di S. Pier Maggiore
Procuratore de* Sindachi , e creditori di detta

compagnia di Negozio, condannato per lire ioo.

di fiorini piccioli : indi flaggito per parte di elio

Giudice per fiorini 1000. d’ oro nello fteffo me-
fe; dipoi ilaggito nuovamente ad iflanza di Si-

mone nipote fuo , figliuolo , e Procuratore di Fran-
cefco Villani fuo fratello,per altri fiorini 30. d’oro;

in fine ilaggito per parte degli Ufiziali di Mercan-
zia a petizione di Dino di Ceri dei popolo di

S. Piero Scheraggi , e di Niccolò di Tano del

popolo di S. Simone per fiorini 500. d’oro,* il

primo de’ quali è quel Dino di Gerì Tigliamo-
chi , il quale nella Novella 87. di Franco Sac-

chetti , fendo Gonfaloniere di Giufttzia , vien de-

fcritto come un uomo magro affai, e lungo di

ftatura , e fchifo oltremodo di udire, e vedere
brutture , e per maneggio del Medico Dino da Ole-

m fu tenuto a tavola naufeato fenza mangiar pun-
to, nè affaggiar cos’aldina-

Giova altresì ricordare ,che Matteo di Vil-

lano
,
parimente Scrittor d’Iflorie , fuaccafato al-

tresì con una tal Taddea Dominici Ciampeìli ,

che fono i Fondatori della Chiefa di S. Giovan-
nino de’Gori, poi detta de’ Padri Gefuiti, og-
gi de’ Padri delle Scuole Pie .

Che Giovanni figliuolo di effo Matteo fendo
morto nel 1421. fu fepolto in Roma nella Chie-
fa d’ Araceli .

Che Bernardo figliuolo del fuddetto Giovai
ni
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ni' nel 1342. era Prete , come in Ser Alberto dii

Ser Rucco ( non Rocco ) da Rondinaia ; e che

fu. Vicario del Piovano di S. Crefci a Maciuoli

Giovanni Benzi nel 1344* e fuo procuratore

nel 1346. E che Ser Bernardo ebbe una forella

per nome Ghetta , che fu moglie di Domenico
di Guidacelo Giugni

Che Iacopo , che edificò la fepoltura^ nella

Nunziata , ebbe due figliuole , una per nome Ca-

terina fpofata a Gio., Antonio Spini , e T altra

appellata Lena a Bernardo di Francefco Paganelli

Che Matteo nato da elio Iacopo ebbe una
figliuola; per nome; Slior Caterina Monaca in

Montedomini fuox di Firenze v,

E che quell? Iacopo? rapprefentato dal Sigil-

lò, cioè Iacopo ai Qiòvauna ai lacopo , ebbe due
figliuole Suor Aurelia , e Suor Lifabctta Monache
in S. Clemente di via di S. Gallo 0 ,

Sia pure, che di tali notizie ne parlino al-

tri'; fia , che; di quelle aggiunte io tenga i

documenti; predo di me con lungo tempo rac-

colti ; non poteva io aggiugnere alta perfona

di Filippo Villani , degl* Itterici il terzo , le

féguenti particolari; memorie * fe la gentilez-

za; dell* eruruditifiimo Sigo Dottore Annibaie
Mariotti di Perugia non mi; onorava di tra-

fmettermi gli appretto documenti , che negli

Archivi della fua patria fi confervano , e fono

99 Indi&ione xiv. die quinta Menf.Novem-

iris incenerali Confili® inter alia propofitum

$y£uis ut infra*

li: /W
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„ In primis quìàem cum prefatì Domini Prio-

„ res& Camerarii animadverterentfore Reipublicc

,, utile neceffarium defuturo Communis Perufie
„ Cancellario providere , Jeu de aliquo probo &
,, ydoneo viro

,
qui locnm Cancellarti teneat i& eius

> vice fungi pojfit , confideratione fatta de bonita-

„ te , & fidelitate providi viri Domini Phylippi

„ Matbey de Florentia prefentis Cancellarli di

-

„ eli Còmnunis , & cognofcentes ipfurn ydoneum

>, fore ad preditlum officium exercendum in eun -

dem votafaa unanimiter dirigentes ^deliberatio-

» ne pritts per ipfos Dominos Prtores > fatta &
>9 deinde inter ipfos Dominos Priores ,& Camera-

» rios partito ad fabas nigras & alhas pofito, &
9> obtenta . tAtfubra dittum efl -, non obfiante unafa-
„ ba fiigra del non in contrai’. in piffide reperta .

„ Et omnibus autoritatibus fupraditlis & omni

„ quopotuerunt meliori modo
,forma , iure, & cau-

ti fa Chrifii invocato nomine , Ipfurn DominumPhy-

„ lippum in Cancellarium , & prò Cancellarlo Com-

„ munis Peru(le refirmaverunt & confirmando

9 ,
conduxerunt y& prò conditilo haberi voluerunt

,

„ & decreverunt deinceps ,& prò tempore , & ter-

„ mino duorum annorum initiandorum die xvi.

9y menf Februar .prox. fut. * anni videlicet anni no-

3, Jlri Domìni MCCCLXXVIl. & ut fequitur fi-

9 , nìendorum &c . cum ìnfrafcriptìs conditionibus

„ videlicet .

Quod prò ditto Ofitio exercendo continui

„ fare debeat in Civit . Peruf toto tempore fu-
praditfo , & fe inde non abfentare fine efpreffa

« lim
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„ lìcentìa , confenfu Domìnorum Prlorum Ar-

„ tinnì
,
qui prò tempore fuerint : et fcripturas

ad fuum Ofitium pertinentes follieite ,& fideli-

f, ter fdeere , & fcribere . Et omnia facere tenea-

f> tur& executioni mandare,qae performam Stata-

„ -/or. Commimis Perufie tenetur>& debet . Et quod

,#5 yj/o fatario temports prclibatiConfiervatores

„ monete dilli Communi$
-, qui prò tempore fue-

,, rìnt>po/Jmt^teneantur debeant quoìibet anno
dare , d"folvere fatarii 9 & mercedis nomine dì-

#0 Cancellario 9 Jeu Vicecaneeliario 9 d* locum-

.tenenti dilli Cancellarti 9 tam prò fe 9 quam
„ prò rauba fui famìliaris florenos ducentos òlio

fine aliqua retentione gabelle . Quodfalariumeì
9, folvere po/Jint > ieneantur \& dehpm>t Acfex menf
y> infex menf in principio videi, cuìujlìbetfemefiris

9> tempor. futur. &c. Et quod idem Cancellariuspof~

yy fìt , eique liceat babere , & tenere unum coaiuto

-

„ ryj» ydonemn &fuficientem , & eum reniovere 6

„ & mutare quoties ei vifum fuerit , & placebìt %

y, & eumfuis expenfis in Palatio Dominorum Prio-

„ rum tenere de die > <& de noSe 9 ita uteum opus

„ fuerit neceffitatibus , & opportunitatibus dilli

t> Communis 9 tam per ipfum eoadintorem
,
quam

ty per Cancellarìum , Qfjitium debitum fulvi poffit ,

„ & fatisfieri . Pro quo coadiutore , & eius ex-

9f penfis Maffarìi Camere Communis Perùfiefine alia

apodìxa, precepto , vel mandato pofint , teneaniar9

s* & debeant fatarii mercedis nomine ,
acetiam

„ expenfarmm predìElarum tpfi Cancellario quoìibet

n anno, modo predillo^idel. defex menf infex men

-

Tom. XXV . R fes.
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fes, de avere*)&pecunia dittiCommuni?ai contm
manusperventa yfeu pervenìenda ydare ,

polvere,

& pagare florenos aurì quìnquagìnta fine ali

-

cuiit$ gabelle' retentione Et quei ditta?

Cancellarius prò fua , & fine familìe habitatione

prò toto ditto tempore gratis- babeat y & babere

debeat a ditto Communi Perufie habitatìonem ,

& fupellettilia , & utenfilia neceffaria ,
qua

ad prejens eìdem conoefin fiunt, vel in pofierum
concedentur . Et quod ditte domus penfionem
ditti Majfarit folvere teneantur , & debeant

quolibet anno fiecundum conduttionem ditte do-

mus hattenus jfattam , de quali confiat manti Ser

Bice/li Elemofine de Perufia Not .. & polfint in-

fiùpery tene™tur debeant ditti Maffarìi ,
qui

prò tempore fitertnt , eìdem Cancellario,fièli Vice-

cancellario de avere ,& pecunia ditti Communi?
ad eorum manus perventa >feu pervenienda fine
alia appodixa

,
precepto , vel mandato , vigore pre-

fentìs ordìmtìonis ,& elettionis , & fine: ,& re-

futariane ab ipfio Cancellario ,
feu Vicecancellario

recepta quem fubrogaverunt > & pofìterunt

in hac parte duntaxat. in locum Offitii Domi-
norum Prìorum Artium, qui prò tempore erun?&
prò cotidiano vittu ditti Cancellarli

,feu Vicecan*

celiarti ,& fui famuli quolibet die dare
*,
polvere*

& pagare fine retentione alicuius gabelle *.

,
folido

vìgintì denar. & feu quolibet menfe illudi quod
ditta quantità? capit ,

&- afumaret; adrationem
dittorum fòli vìgintì prò quolibet die & pof
finii teneanturz & debeant ditti Maffarii expen*
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„ fis ditti Communìs emere y& darequaUbet ebdo-

mada ,/ive fettìtnana cuiuflibet menfìs ditto Can«

9i cellario
, feu Vìcecancellarìo prò ufi ,&necef

s, fitatibus ditte Cancellerie, & ut de notte necef

9Ì faria falbi pojfint , cum multimi ibidem vigilavi

oporteat , imam libram candele de cera , &
„ feti quolihet menfe libras qitatuor prout com~

9 , modius vìderint expedìre ... Et infper cum atte*

„ nus fuerìt ordinatum quod exfamulis , quifer«

vire debent , & confueverunt Capitan . Cujladie

Palatìi Dommorum Prtorum , idem Caneellarias

duos pojjìt eligere , tenere , & nominare adfer~
vitium ditti Palatiì ,& prò ipfo Cancellario f-
tìando 9 ut de ditto ordinamento latius conftat

3 >
manu Ser Dominici Migijlri Putii de Perufia
Notarìì volueram , & Jtatuerunt * Quod idem

„ Cancellarìus eos prò roto ditto tempore ditti fui

n offitii ehgere poffit, & nominare , & nomina•

?> tos r & elettos caffare , & alias /abrogare , &
^ de novo eligere totìès quotìes ei vifum fuerit D

9 i
ér plqcebit , Et quod ditta elettione vifa , prefati

f ,
Confervatores monete dìttis famulis Polverepof

9 y fint , teneantur , & debeant ,
prout ér ficut , cè*

quemadmoàum dittis Reformatione , ordina-

mento continetur » Et infuper flatuerunt , ^
#5U ordinaverunt provìderunt , reformaverunt , ^
^jetìam mluerunt $ quod per ydoneum Communìs
Perafe Syndicum prefata elettio cum fupradi-

9Ì Bis pattis , condittìonìbus , modis , ér clauftlis

eidem Domino Phyìippo Canceìlarioprefentetsr»

& quod per ipjum Syndicum omnia ,& f< guh
.. Ri ^

/



m
ry fupractìfta promittantur vice ,& nomine Commi**

nis Perufie , & prò ipfio Communi \ & quocì per

fy eundem Syndìcum omnia , & fingala fupradìeia

» eidem Domino Phylippo ,
promittantur Commune

n Perufie ,& homìnes ditti Communis, obligando , &
y, eorum bona , & res preferula &futura, & exin-

fi de confici facere Inftrumentum cum obligaiio»

sy ne , Jlìpulatione » promiffionibus ,& relìquie clan-

» fulìs folitis y & confuetis in fimilìbus attìbusin-

yy feri y& apponi. Et verfa vice obligatìonem fo-

y, lepnem a ditto Domino Phylippo recìpere de hiis 9

y9 que facere , & ohjet vare tenetur
,
Jecundum

yr ditte Elettìonis formavi tenorem , aiiquo non

yy obftante „ Annal 217.

„ Anno vero 1178 . fub dìe 4, Menf FTovem*

yy Iris ( Annal. f 315 . tee habentur inter alia

yy atta a Prioribus Communis
) Itevi cum attenua

yy elettus fuerit , <ùr affumptus per Gommane Perù

-

tyfie in ipfius , & prò ipfius Communis: Cancellarlo*

yy Dominus Phylìppiis Matbey deFlorentia, cutUs

yy officium durai , & durare debet ufque ad , vcl

yy per totam diem xv. Menf Februar. prox: futuri,

ty Òémque feeundum Statuì. Communis Perufie

^ formarti& exigentiam, oporteat tempore prefen-

^ tium Domìnormn Priorum ele&ion . ipfius Can-

to cellarii celebravi , fitqwe neceffarium Syndìcum

to prò Communi Perufie facere , & creare ai
3y prefentandam dittam elettionem Canediario >

?» quem elìgere contigerii , & ad promittendùm

^ eidem falarìum &c. Idcirco pref. Domini Pria*

# rcs mjfituermt y & vocavcrunt Domintm
Ma*S9



Machrutium Ceceht nunpumn diBorum Domi-

„ norum Prioìum in Syndicum prediBum &c.

H Fu per altro rifermato nel detto Officio

,, di Cancelliere lo {ledo Filippo Villani il dì

a 24. Dicembre dello fteffo anno 1378. per il

termine di due anni proffimi avvenire da co-

fi> minciare ai i<5 . di Febbraio del 13 79. e Pat-

,3 to di quella Riferma fi legge nel detto An~

93 naie 1 3 78* al f. 366. tergo. In effo fi legge

come égli venne confermato in detto Officio

39 dai Priori: Confiderato ,
quod vìr providus , &

39 diferetus Dominus Phylippus Matbey de Floren-

,3 tiaprefens Caneellarius Communis Perufie , efi bo~

3, ma fidelis , & legalis ,& preferiti populari fiatiti

9, fidus , & quod plenum habet notìtiam decreto-

,, rum Communis y & peritiam agendorum . Et

„ quod fi peregrinus, vel novus , de predìBis

9, non inftruBus eligeretur , rebus exifientibus m
9, terminis quibusfunt , poffet effe non leve dapnum :

tì Et quod utilius éft Communi habere praticum 3

9, & fidimi y
quam rudem , & irretitimi , ér quia

„ de prefenti traBatu Pacis ipfe Caneellarius

,9 multum noviti & prò ipfia Pace obtinenda miti*

3, timi extitit operat . multis confideratis in pre-

ti diBis i & infraferiptis
,
que ad utiìitatem Com-

^ munis vertuntur , & verti poffunt , omnibus

9f propterca vifis, & confideratis
, quevidendafue-

t, runt i & confideranda &c.Cbriffi nomine invocato

$i ipfum Dominum Phylippum prefentem Cancel-

„ larìum Communis Perufie , in Cancellarium ,
ó*

p prò Caneeliarto Communi* > & Populì Perufie

n re-
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3 , refirmaveruni , & prò refirmato baberì , d^

3, wri penìtus voluerunt &i\ prò tempore ,& ter-

» duorum annorum prox. futur initiandor.

die xvi. yìto/ /v£r. _pr0.v. fut. anni Domini

& MCCCLXXVHIL& utfequiturfinien. &c cum
3 , coadiutore , domo

, fatano , , d^ *//7V
j, emolumentis ei aBenus promi/fi

s

, <d* fecum con

-

*, ventis, & que ad prejens habet , d^ percipit

a> ( Annui . m. 1378. /0/, ^66. a tergo )

,» In fequela di che , fotto il dì 28. dello

», fteffb Mefe di Dicembre dello fleffb Anno 1378,

,* Macruzio di Cecco flato già elètto Sirìdico per

prefentare al Cancelliere la fua nuova elezione,/

,, come dall’ atro fopra riferito fotto il dì 4.

3, Novembre per foddisfare a quefta fua incom-

,3 ben za
,
prefato Domino Phyhppo obtulit , & tra-

,3 didit y & prefentavìt refirmationem & elettìo

-

„ nem fupradiBam de eo faBam in Cariceliarium*

9 > & prò Cancellavi) Communis Verufie cum om

-

„ nibus claufuiis , capitulis paBis , conventìoni-

„ bus , & falarììs infertis in ea . Quam refirma-

tionem , d" eleBionem fub forma , <7/*# faBa efi t

„ d* eidem prefentata , ipfe Domìnus Phylippus

„ benigne fufépii
,, d" ipfa diligenter infpeBa ,

d* /» m continebantur , c#;ti 0/»#/

„ bita reverentia invocato Yhu Xpi nomine ,

s> ceptavit & ipfius Cancellarle ojfitium prò tem

-

», pare , d^ termino in ipfa eleBione exprelfo , cum
»> omnibus , d^ fingulìs paBis , condiBionibus <dr*

}, in fe recepii prò dìBo tempore &c. Poftquam in-

m continenti diBìs loco , d* teftibus prefent. //>/*



** Domitius Phylippus fe, & fuos beredes , &fuc~

9> cejfores, ac bona fua omnia prefentia , & futu*
ra obligando prò omnium , & fingulorum fu-

ly pra & infra /criptorum> & in ditta elettione

n contentorum obfervantia * & implemento <&c*

*> ( Annali 1378. fot. 373- )

„ Negli Atti Decemviralì di Perugia efi~

„ flenti ili quella pubblica Cancelleria del Ma-

„ gìftrato , neir Annale del 1381, al L 35. fi

,, legge quanto fegue r

„ Die Sabbathi fecundo Mentis Martiì Con*

9i fitto Dominorum Priorum Artinni Civit» Perufie

9t Confitto Mercatore Auditor* Ca ; bit, Camerari

i, Calzolat'ìorum
, & aliorum Camerariorum atta -

r//w Artium Civit«Periide .
frwusM campane\vo*

9> ceque preconìs & tubarum in Pa/atio habitat

tionisdittorum Dominorum Priorum more foliio

,, convocato , & congregato , de voiuntate , lìcen*

n tia, & mandato Magnifici , & potente Militi

s

$> D» Ohìcìì de Attdoxìis de la Mafia honor. Capir.

99 Communis & Pop. Perufie , & de mandato di

*

9, ttovum Dominorum Prìoi'um , cetera prò-*

n pofitum fuit ut fequitur *

„ /ìteTzr c/mr nuper providus vìr Ser Phylippus

Mathey de Fiorernia dudum Canceilarìus Comw
99 munis Perufie fuum depofuerit Ofitium , & dica**

99 tur quod multe /criptare ditti Communis

99 non reperìantur in Cancellarla ditti Communis
9* ordinate prout dehent reperir

ì

, & equum , con*

99 decenti& honeftum fit rationem ipfarumfcrìptu*

rarum s & aliorum gefiorum ottm per dittum

99 Cuti*



„ Cancellartum durante tempore fui O/fitiì revi

»

„ dere ,& maxime de fcripturis ,& alti* rebus ,

„ & turihus ditti Communis ad manus ipfiusCan-

„ cellarii quoqito modo perventis , tam durante Of»

„ fitto fupraditto , quam etiam ipfo Ojfitio depofito ,

v fi qua pervenitene , ne quis materiam habeat

}, de hac materia quomodolibet querelavi : quapro»

n pter prefati Domini Priores , ér Camerarii exijh

„ ut fupra ad ConfiL generai. congregati fuper
prediciis matura , <& folemni delìberatione pre

»

,, hahita s fatto, pofito ,& m ifiofolepniter >& obten»

y, to partito &c, provideruntV ordinaverunt , deli»

p beraverunt &c* Quod per prefentes DD. Prio

»

» res Artium Civit. Perufie eligantur , & eligi

debeant , w/ ±&*.e Czves Peru/ini boni
y ydo»

p ney , legales , & fufidente* ,
prout eifdemDD.

p Priori-bus videbittir , & placebit
; Qui Cives Zie

p eligendi bab.eant , & habere intelligantur pie»

p num arbitrimi, poteftatem,& bayliam revidere
9

p rationem ditti Ser Phylippi olim Cancellarti di»

„ tti Communi* , & fcripturarum , & aliarunt

p rerum , ìurimn , arnefium , £&* màfiaritiarum

y, ditti Communis Perufie perventorum ad manus
„ ipfius Ser Phylippi olim Cancellarli jtare deben»

p tium tam in Cancellarla ditti Communi* ,quatrt

„ etiam alibi ubicumque « etiam ieneantur

,

„ & debeant ipfum Ser Phylippum olim Cancella*

riunì per dittum fyndtcare , examinare de

» omnibus ge(lis , adminiftratis per eum du»

p rame tempore olim ditti fui 0fitti , de quibus

« fyndicari , & examinari deberet ,
per formam

p fue
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9> fue elettìonìs , & Statuì. & Ordinameni. Com-

munis Peruf Et quod preditti Cives fic eli-

9 , gendi , teneantur y & debeant preditta revide

*

y, re infra terminum declarandum per dd. Do«

yy minos Priores fub pena quingentarum libr. dtn.

9, Et teneantur prefati Cives ad preditta eligen«

h dì fdeere ita & taltter quod diBus Ser Phylip-

y 9 pus olim Cancellarius predittus reponat , & re-

te viittat in Cancellaria ditti Communis Peruf
yy omnes&fingulas Scripturas,& alias res9& maf~

99 faritias ditti Communis
,
quas penesfe baberet t

9, & ad eius manus perveniffent quacunque de

yy caufay pertinente

s

> &fpettantesad dittum Com-
9i mune Peruf fub pena quingentarum libra»

V> rum dettar« Peruf eis per maiorem Syndicum
auferend. Et quod juper prediftis , & quo*

9> libet pred. & dependentibus ab eifdem prefati

n DD. Priores babeant , •& habere intettigantur

te auBoritate prejentis Gonfila plenum , Uberum g

i, & generale arbitrium, poteflantem , & bayliam

te omnia y & fingala prmidendi , ordinandi
, &

» reformandi ,
que putaverint , & crediderint

ìy fore 'Utili

à

, necefjaria , & opportuna
,
prò exe-

te catione , & expeditione omnium predittorum .

te Et quod quidquidfattum •, provìfum % ordinatmny

feu reformatam fuerit per dittos Dominos Prto-

te res fuper predittìs auttoritate prefentis Confi-

t ì Hi vaìeat y & teneat , & plenam obtineat ro-

te
boris firmìtatem , ac fi fattum , provifuni -, or-

3 y
dinatum , & reformatum effet per dittos Domi

*

te nos Priore

s

, & Camerarios , & contea ìpfd ,vel

Tom • XXV

.

S 99 ali*
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prediSor. nihìl poffit oblici , vel opponi. f

», alfiquetn conti amum loquente non obft.

yì Ex Annalib. Decemvìralibus de anno 1381*

„ $5. £ tergo quanto appreflb :

„ Die Dominicho , tertio menfis Mariti . Cum
„ j>£r Dominos Priores , & Carrierarios Artium

», Civitatis Pernf'. & eorum Confilium folepniter

», celebratum die fecondo ditti menfis Marta de

-

», liberaium, provifum , <dr reformatumfiteril quoÀ
„ per prefentes Dominos Priores in Officio prefi-

», dentes eligi , vocari , nominavi , deputavi debe-

», </#0, vel tresCìves Perufini boni ^.ydoney , le-

», gales, &-fufficientes adrevidendum ratione.ruferi-

», pturarum, & aliarum rerum,lurium,& majjdri-

» tiumm ditti Communis Perufi.
perventarum

», ad mantis prudentis viri òer rhyhppi Mattbey
», de Florentia dudum Cancellarii ditti Communis
„ Perufi & ad fupradittum Ser Pbylippum ohm
», Cancellarium predittum fyndicandum , & exa-

», mìnandum , iuxta formarti fine Elettionis
, prout

», de prediótis latius » ^ feriofius patet manu mei
», infraficripti . Quapropter fiupraditti Domi-
to ni Priores Artium Civitatis Peruf.omnes de

-

», prefentes , & in concordia exiftentes in Pa-
», /#//0 eorum folite babìtationìs ,,& refidentie, vo-

to lentes circa preditta commifa [aluhriter provi

-

», dura , & Scripture ditti Commu-
to ms folepniter reperìantttr , ex omni auttoritate r
to & arbitrio eifdem Domints Prioribus conceffis »

», adtributis fitper prediliis a Confitto Camera-
riomm Artium d, Civitatis Perufi ut fupra



„ folepniter celebrato , & omnì modo ,via , iure ,&
,, forma ,

quibus magis >& rnelìus potuerunt
, ete-

li gerani ,vocaverunt >nominaverunt , & deputa-

ti verunt infrafcriptos fapìentes , & difcretos Ci-

ti ves Perufin. ad revidendum rationem omnium

„ preditioruni iuxta , èr fecundum formavi ditii

Ordinamenti ut [apra folepniter celebrati ditio

n die fecundo Marni , Dominum Laurentium Cole

,, de Porta Solis , Gualfredum Magiftri Angeli de

,, Porta S. Petri , & Dionixium Ser Angeli de

„ Porta Solis .

„ Sub die 13. Mail 1381. AnnaLf 74. ter-

9 > go , & fnper hec bahentur :

„ Confilo Dominarum Priorum Cmfulum
,, Mercatorum , Auditorum Cambii r Camer . Cal-

li zolar , & aliaruni Gamerariorum aliarurn Ar-
ti tiuin Civitat. Peruf ère. morefolito congregato

ti &c . ftatuerunt y ordìnaveràntr & reformàve-

ii runt omnia , & fingala ìnfraferipta modo l >&

11 ordine infrafcriptìs yVidelicet :

11 In primis cum prò parte viri providi Do-

li mìni Pkylippi Mathey de Fiorentia dudum Cau-

li celiarli Comunis , & Pepali Peruf ditiis Do-

ti minis Prioribus ,& Camerariis exibita fuerit ,

„ & porretia quedam petitio ifeufupplicatio infra-

11 /cripte continentie , & tenoris y videlicet : Vobis

11 Magnifcis Domìnis Prioribus 9 & Camerariis

11 Artium Civitatis Peruf reverenter exponitur

11 prò parte Domini Phylippi Mathey de Fiorenti#

11 duaum Cancellarli vejlrì Comunis
,
quod iuxta

4% ixigentiam Statutorum Comunis Peruf Ele-

2 fg tii0
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ttio novi Cancellarti debet celebravi per duos

» menjes ante finem Ofitii veteris , & hoc fuit

,, ut mvus >
Ó* antiquus. Cancellarìas fibi pojfit

„ utilius de neceffariis ad utrunque providere \ &
„ quia ipfe Dominus Pbylippus.fuerat refirmatus

„ per annuni , & propterea (ibi nonproviderat cir-

„.ca expeditionem rerum fuarum, quasfatìs ha-

„ bebat , &. habet intricatas i propter Jpeni lon-

» gìtudinis Qffitii ,
quo durante prò tempore ditte

„ eius elettìoms y comode , & agiatim poterant ex-

9, plicari ; & quia propter repentinam relaxatio -

** nem Ojfitii ipfe fibi non potait y nec potèfi comode

9, providere ,
Ò* ob id in. magno dapno verfatar ,

99 nifi per honìtatem veftraM y & gratiam fibi pro-

to videatur de remedìi? opportuni r Quarti ob rem
y X per ipfum vefire Magnificentie humiliter fup-
,, plicatur quatenus dignemini non prò meritis

n fuis y fed proveftri bonitate , necefiìtati fue con-

99 falere > ut pojfit ad Patriam fuam cum grafia

99 vefira revertì 9 eidem concedendo de numero , ir

99 Collegio Dominorum Camerarìorum , vel alio-

99 rum Civium aliquos
,
qui ctiram habeant depre-~

99 dittis 9 & hoc petit de grafia fpetiali .

99 Cumque prefatus Dominus Phylippus ex-
99 plicuerit horetenus in fpetie ipfis Dominis Prio-

99 ribus 9 & Camerariis
y
quod per Ojfitiales Coni-

99 munis Peruf poteftatem ad idjoabente

s

, fibi ven-

99 ditum extiterii bonitm tenìmentum , & podere ,

99 five una pojp/fio ipfius Communi$
,
que olim fuit

99 Domìni Petri Rofiagni olim Capitan. Cittadelle 9

n pofitum 9 & pofita in contrata. Paftine five- Con-

9> che 9,



99

99

99

99

99

»>

99

99

>9

99

99 <

99

99

99

99

f>

99

99

T9

99 -

»
9*9

99 -

99

»

»
99

99

99

9+

I4T

che
9 fin. cuìus a tribus lateribus vie , al.murus

Comunis , & una petia terre vineata pofita in

ditta contrata extra murum Comuni$ Perufi
olim ditti Domini Vetri Cantimi Perufi con-

fifcata, cuius fines a duobus vie , al. murus, ó*

quia per Syndìcum Comunis Perufi de de

-

fenfiane , & dìsbrìgatione ipforum honorum ei-

dem Domino Phylippo fuit folepniterpromif-

ftm , & quia ipfe Doniinus Phylippus dittum

tenimentum
,
podere , ér petìum terre vendìdit

egregio Iuris utrìufque Dottori Dòmino Ubal-

do Magìflri Francifci de Peruf. & eidem prò-

mìfit ditta bona defendere , & disbrigare . Et
quia nunc Taviiis Faleutii , & Godius Nicola

—

tii Cives Perùfini , ér quidam alii dicunt fe in

ditto tenìmento ,
&

'

podere ius habere
,
propter

que maxime pretiam ipfiuspredii eidem Domi-
no Phylippo impeditur , & quia ipfe Dominus
Phylippus a certis perfonisi tam Civibus

,
quam

forenfibits debet recipere

&

habere certaspeca-
ntarum quantìtates , & fibì per eos aliquidfie-
ri debet

,
petìerìtque ipfe Dominus Phylippus

humiliter fuper predittis , & aliis fue expedi-

tìoni ìncumbentibus per ipfos Dòminos Priores ,,

& Camerartos , & eonim Confilium , Colle

-

già de opportuno , & expeditivo remedio utili-

ter provideri

.

Prefati igitur Domini Prìores
, Came-

rarii exiflentes ,ut fitpra dicitur , ad Confilium

collègialiter congregati, confiderantes quod pre-

dittus Dominus Phylippus fidclìter fuum exer«



f 4-
„ cult Offitium 3 & quod ìpfie efl Civis Perufinuu

t, propter que fdvorem Comunis emeruit ; & pre-

ti tcrea quod Comrmme Perufi. eidem efl folepni

*

„ ter oblìgatum ad defenfionem , & disbrigatio

-

„ nem dìttorum honorum , & rerum
, pofl deli*

„ berationem fuper predtttis fabiani tempore debi-

ti to per Do?n inos Priores -, & inter ipfios Domi-

ti nos Priores , & Camerarios pofl redditum con-

ti filiuni partito pofito , & folepniter obtempto iux-

,, ta exigentiam , &Jecundum difpofitionem Sta-

ti tilt.& Ordinavi. Comunis Perufi. ex omnibus po-

ti teflatibusi arbitriisi & bayliis ipfìs datis y concef-

ii fts i & attributis i & prefertim ut ius unkiTi-

ii que fiati & inflitta miniftretur yOmni modo y via y

ti iure i forma , & caufa ,
quibus magis, melitis , uti-

li lius i & ejficacius potuerunt, ftatuerunt , ordi-

ti naverunt i reformaverunt , & voluerunt 3 quod

ii per prefentes Dominos Priores eligannir , &
ii eligi pojfint i & deputari debeant tres pruden-

ti tes , & difcreti Cives Perufini ,
qui videant ,

ii audiant ,
ó° examinent predilla , & petita

, ac

ii petenda per ipfum Dominum Pbylippum prò

ii expeditìone fina , circa que omnia , & ab eifdenti

,, & ab eorum quolibet dependentibits , & eifdem

ii coherentibus , & connexis , ipfi Cives eligendi

ii arbitrìiim babeant , ér plenariam poteftatem

ii cogitofcendi , decidendi ,
declarandi , ordinandi ,

„ providendt , flatuendi , & reformandi quìdquid

ii eis vifnm fuerit , & placebit ; & quod ipfi Ci-

ti ves ditto Domino Pbylippo afliftant confiliis y &
„ fiavorìbiis opportunis in Jais negotiis cum eorum
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sfavore terminatidìs , d explìcandìs , ita quoè

n redeat ad Patria tn fuam cum gratin , d beni-

„ voleniia Comunìs Perùf aìiqito generali ,

>f vel fpetìali ,
quod prediBis modo aliquo obvia-

„ ?•<?/ , «A» cbjlante ;
qiuibus quantum ad predilla

,, duntaxat derogaverunt , d />n? derogatis habe-

„ r/‘ , teneri , d obfervavi voluerunt t d ftatue-

„ r/mt.

», Di* predi&a: Domìni Priores Àrtium Ci-

3 , v/V. Pcruf num . 2. decim prefentes ,d iw caneor-

„ extjlentes in Capella Palatìì folite re(idem-

„ //> eorundem , /7//Vo pofl receffum di&i Confila

3, Dominarum Camerariorum , audita , d
,3 telleBa reformatione fuper . faBa fuper pe-

,, titione produBa coram ipfis Domtnis Priori-

3, bus , d Confilio Camerariorum perfuprudiBum
,, Dominum Pbylippum olìm Cancellarinni Co-

„ munis Per ufi. d vifa , d intelleBa remi/fio-

„ »? *V Dominos Priores faBa per diBum
Confiliitm fuper eleBione , & deputatione facien-^

„ ^ />tr *0.* 7<? trihus prudentìbus , d diferetis

„ Civibus Perùfinis
,
qui habeant petitìonem diBi

„ Domini Phylippi , d fupra in petitione ,

„ d reformatione fuper fcriptis latius continen-

te tur , videre , d examinare , d fupet' ea , d
„ eis fiatuere y providere, d reformare quecun-

„ <77/0 vìderìnt expedire , d placebit eifdem ;

« lentes commi(fa eis per diBum Confilium fuper

„ eleBione dtBorum trìum prudentium Civium

f 3 fideliter exequi , d pariter adimplere , f.v 0z?m

»> éuBoritate , d arbitrio eis concefis per

ty ài-
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„ diBum Confilium Catnerar. fuper ipfa eie-

9) ttjoiie j vocaverunt 9 elegerunt , & nomìnaverunt

„ ad preditta videnda , esaminanda ,& eognofcen-

,, da
, que in ditta Reformatione continentur ,

/»-

frafcriptos frudentes Gìves Perufinos 9 quorum
nomina funt

Matheiis Nìcholutiì ^fuper petitione Domini
Antonius Amatimi pPhylippi Cancellarli*

Grazinus Gerolimi3

pag, 117. verf. ;i?. leggi eruditiffimè

pag. 13$. verf. a$. leggi predittum*



J

G I U N T A
S E C O N D A

A L S I G I L L O X I yi

D E L T 0 M 0 IL





145
r . , .. * .

. ; ^ .. *? i

C>.

I
N un Libro di pagamen ti , e rifcoffionì di Con®

danne , e* Tafle, efiften.ee nell’ Archivio del

Monte Comune , Torto il dì % i. Dicembre 1342.

fi legge : Ser Loiomcus Ser Ioannis de Vinari

,

olìm Officiali$' Communis Signe condemnatus per

tandem Jvannis de Soldanis- de Affido x
anm. 1341.

die x., VLartii in ffioren. 200
•
prò co -,

quod fartì-

ve , & malo modo fubtraxit , & coniraBavit con-

tri voltaliatem
?
hominunp diBd Cqmmimis Signe

piefor,mattonimi Libro* , S{gillttm diBi Commu-
ni* Fiorernie , & diverfa lignamina

,
folvit fto-

renos quìnque auri. Potè quello edere forfè quel Si-

gillo, che il Gh. Muratori nomina nella DiiTe reazio-

ne 35. deir Antichità Italiche 4e! tempi di. mez-
*0> dicendo fopra df quefto il celebre Ciò. Lafp*

( Nov. Letter. dell’ anno 1741. a c. 266. ) „ In

„ quella fi moftra quanto fia antico l’ufo de’ Si*

vgiHu p Bolle improntate nella
5
cera , e nel

s piombo ; e quando, ne principiafle 1’ ufo ? e

w molti di quelli Sigilli non più veduti fi produco-

„ no fedelmente ricavati „ É poco dipoi ,, Bellifiì-

9, mi fono, e fingolari i Sigilli, che feguono di

„ varie Repubbliche, e Città; ed è da notarli il

„ Sigillo della Repubblica di Firenze deferitto

„ alla pag. tió. eoli’ immagine d' Èrcole avente

„ per epigrafe rHERCULEA CLAVA DOMAT
„ FLORENTIA PRAVA .

Racconta altresì Gio. Villani nel Lib. Vili, del

Sigillo prifeo de’ Fiorentini, dov’era intagliata la

immagine d’ Ercole . Ma le il motto , che ci dà il

Tom. XXV. T ce-



14^
celebre Muratori, come antico affai , tenendo*

la clava , fi dorelle tirare ad un’antichiffima eti-

mologia
,
qual è quella, di Ercole tratta, dalle Di-

vine Pagine male intefe, ficcomee.oramai noto ,

lignificanti chiaramente Sanfone: colla mafcella

del leone in mano,, farebbe ciò graziole eco a

quel che ri fenice coll autorità de* Sacri Elpofi-

tori V eruditillìmo. Cav, Erancelco Vettori nel

Fiorino d' oro illullmo a car e 20 riguardo ai gi-

gli , ed al nomedi Florentia
.
potuti elfer provenu-

ti dalla Sacra: Scrittura: mede firn a * Ma quelle of-

fervazionihan. luogo in un ragionamento più par-

ticolare e

Nella Pieve: vecchia di Signa racconta il

dòtti dima Anton Maria Salvini in fua Lettera

diretta: ai Antonio Montami virtuofo Scultore*

aver veduto in mezzo ad efla Chiefa un Palliano

dipinto nel muro, non giovane qualmente lifùol

ritrarre ih oggi , ma con barba rolla a coda di ron-
dine , nel modo che dice il Baronio nei Cemen-
to a Martirologio Romano, efferli veduto in usa.

Molàico antichi®mo 4

1 L E I N E.
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